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In copertina:
Angelo Maci con le figlie Antonella e Melissa
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“Se devi amare

una donna fallo forte,
non con la forza”
foto Carmine La Fratta

Q
ualcosa sta cambiando, qualcosa è cambiato, molto cambierà. Una “rivoluzione 
culturale” sta finalmente attraversando l’Italia.

Giorgia Meloni è, da mesi, alla guida del governo del Paese. Elly Schlein è giunta, 
meritatamente, al comando del Partito Democratico, massimo riferimento dell’op-

posizione. Margherita Cassano è approdata al vertice della Corte di Cassazione. Tre donne sole 
al comando, tre prime volte: tutte ricoprono ruoli finora ricoperti esclusivamente da uomini. 
Grazie al loro talento, alla dedizione, alla determinazione, alla forza dimostrata.

Lottando, sicuramente, contro ostacoli enormi: più alti rispetto a quelli che incontrano i colle-
ghi uomini. I risultati ottenuti, pertanto, assumono un valore ancora più forte. E dicono tanto.

L’Italia prova, così, ad allinearsi ai paesi più civili ed avanzati: lì dove le donne comandano e 
governano (tanto, bene e da tempo). Una scommessa difficile, impossibile da vincere subito. 

Non ci sono, purtroppo, bacchette magiche pronte a rendere possibile l’impossibile: in Italia la 
“questione femminile” è ancora lontana dalla sua risoluzione.

I salari sono ancora più bassi rispetto a quelli degli uomini. La presenza effettiva nei luoghi di 
potere è ancora minima. In qualsiasi ambito il semplice modo di vestire legittima commenti 
(sapidi e inutili) e pensieri. Come se una persona si potesse giudicare dall’abbigliamento che 
sceglie.

Ma il cambiamento di cui parlavamo poche righe fa è avviato. Ineluttabile. Prezioso come i 
frutti di stagione.

Le donne non hanno più paura, non vogliono restare confinate nelle catene secolari della tradi-
zione. Non hanno più bisogno di promesse vane. Arrivano al comando senza chiedere permes-
so. Con i propri meriti, con la propria fede nel futuro.

Giorgia Meloni ha aperto un varco. Ha fondato Fratelli d’Italia, ha iniziato una lunga cavalcata 
nel deserto, ha portato il partito dal 3 al 31 per cento nell’arco di pochi anni. Guidando il suo 
partito senza padrini e padroni.

Elly Schlein è l’altro esempio. Sembrava sconfitta in partenza nella battaglia per la segrete-
ria PD con Bonaccini. Non si è arresa. Ci ha creduto. Ha creduto in se stessa e nello spirito di 
rinnovamento che sta attraversando il Paese. E ha vinto: la prima segreteria del PD eletta dai 
gazebo, in contrasto con la decisione che era stata espressa dai circoli.

Margherita Cassano, fiorentina di origini lucane, è un altro punto di riferimento che si affac-
cia sulla scena pubblica. Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha subito voluto 
sottolineare il suo “eccellente profilo professionale, che unisce l’attività di studio e di ricerca”. Il 
migliore, rispetto agli altri.

E potremmo andare avanti a lungo, scandagliando le aziende pubbliche e private e anche il 
mondo dell’informazione: Monica Maggioni è a capo del Tg1, la giovane Agnese Pini ad appe-
na 37 anni dirige quattro testate importanti come La Nazione, il Resto del Carlino, il Giorno e 
QN.

Non siamo diventati Scandinavia, la marcia verso l’uguaglianza dei diritti nei posti di lavoro è 
ancora lunga. 

Ma a pochi passi dall’8 marzo, Giornata Internazionale della Donna, un messaggio arriva forte 
e chiaro. Si può fare. Si può finalmente desiderare una società i cui prevalgano i meriti. Solo e 
soltanto quelli. Al di là dell’identità di genere, dell’estetica, dei padrinaggi. Un sogno, appun-
to. Per il quale bisogna combattere. Tutti insieme.

Leo Spalluto

Donne al comando
qualcosa sta cambiando
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Kelina
perla di

Puglia
Un posto dal fascino antico e fatato. 

Un palazzo signorile e prestigioso, 
nell’incanto di un centro storico 

che racconta storie di impegno e fatica, 
di lavoro nei campi e magia. Cellino San 
Marco riaccoglie un’antica perla: il Kelina 
Hotel è rinato, nel pieno del suo splen-
dore.

La struttura, di proprietà di un impren-
ditore illuminato come Marco Macchitel-
la, è stata affidata alla sapiente gestione 
di Due Palme e della famiglia Maci: un 
ulteriore tassello nel segno del matri-
monio tra turismo ed enogastronomia 
per rendere questo lembo di terra un 
autentico punto di riferimento del “nuovo 
sviluppo” per l’intera Puglia e non solo.

Non solo ricerca della qualità e soste-
nibilità, come detto: Due Palme continua 

ad investire sul territorio salentino anche 
nell’enoturismo d’eccellenza. Gli investi-
menti in questo senso erano cominciati 
già nel 2020, in piena pandemia, sotto 
la guida del Fondatore Angelo Maci, con 
l’acquisto, da parte della cooperativa di 
Cellino San Marco, della prestigiosa Villa 
Neviera, un antico maniero dell’Otto-
cento immerso in otto ettari di Foresta 
Oritana.

La struttura nei prossimi mesi sarà 
presentata nella sua nuova veste di Wine 
Resort con 8 suite, un centro benessere, 
un ristorante dal gusto ricercato e molte 
altre caratteristiche che la Due Palme 
oggi riserva come sorprese. «Abbiamo 
restituito a tutti un posto unico nel cuore 
del Salento – ha detto Angelo Maci – 
dobbiamo tantissimo a questa terra, nella 

quale abbiamo costruito un sogno per 
tanti viticultori: oggi quei sacrifici e quella 
perseveranza potranno essere apprezzati 
da tutti gli enoturisti, per capirne appieno 
il senso e la grandezza».

Oggi, al programma enoturistico in 
atto sotto la guida del Presidente Melissa 
Maci, si aggiunge anche il lussuoso 
Kelina Charme Hotel, collocato nel cuore 
del centro storico di Cellino San Marco 
e realizzato all’interno di un palazzo 
nobiliare del XVIII secolo. L’intento della 
Due Palme è chiaro: conquistare gli “wine 
lovers”, gli amanti della cultura del vino, 
attraverso percorsi territoriali e di gusto 
che certifichino l’imprescindibile legame 
che il territorio ha con le proprie produ-
zioni d’eccellenza. «Dopo tanti anni – ha 
detto Melissa Maci - passati a promuo-

Rinasce lo storico hotel
di Cellino San Marco, 
nuovo punto
di riferimento
di “Due Palme” per vino, 
cultura e turismo
del lusso

fotoservizio NICOLA VITTI

Angelo Maci e Marco Macchitella
con le First Lady
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vere il carattere unico dei nostri vitigni 
autoctoni in giro per il mondo, abbiamo 
fortemente voluto creare i presupposti 
affi  nché il mondo potesse conoscere i 
luoghi e soprattutto le condizioni pedo-
climatiche che rendono unici i nostri vini. 
Questa terra è uno scrigno all’interno del 
quale coesistono, dalla notte dei tempi, 
bellezze artistiche, territorio, gastrono-
mia, eccellenze enoiche e soprattutto 
patrimonio umano. Quest’ultimo è l’ele-
mento che fa la diff erenza nella scelta, da 
parte di un turista, del nostro territorio».

Otto le camere, tra cui tre suite su-
perior, tre suite classic e due economy 
munite di tutte le comodità, rappresen-
tano l’off erta del Kelina Charme Hotel: 
un patrimonio di gusto e classe che il 
Consiglio di Amministrazione Due Palme 
ha voluto affi  dare alla competenza della 
vulcanica Antonella Maci, diventata nel 
corso degli anni una vera e propria icona 
della promozione di vino e territorio 
attraverso la creazione di eventi che sono 
riusciti ad unire e raccontare, convincere 
ed entusiasmare. «E’ un posto che saprà 
conquistare anche i turisti più esigen-
ti – ha aff ermato Antonella, la quale ha 
continuato – ci troviamo nel cuore di quel 
Salento che è ormai diventato un vero e 
proprio brand conosciuto in tutto il mon-
do. A metà strada tra le province di Lecce 
e Brindisi, del loro patrimonio artistico e 
delle loro marine da sogno. Chi sce-
glie di venire a Cellino San Marco sa 
bene che il nostro territorio negli 
anni ha saputo costruire un’of-
ferta turistica unica e soprattutto 
all’altezza delle richieste. Qui da 
noi sarà possibile scoprire la bel-
lezza della nostra campagna con 
passeggiate in bicicletta attraver-
so i vigneti, assaggiare le nostre 
produzioni e poter scegliere di 

visitare posti indimenticabili a pochissi-
mi km di distanza. Questo è quello che 
stiamo costruendo, un’esperienza unica 
che riesca a coniugare le richieste dei più 
esigenti con una vacanza indimenticabile 
in una terra che aff onda le proprie radici 
storiche nella notte dei tempi».

Per festeggiare la nuova apertura, nel 
classico stile Due Palme, il Kelina Hotel 
ha ospitato un party di tendenza con 
tantissimi invitati tra amici e volti noti del 
vino, del turismo e del territorio, proprio 
a sancire la volontà della cooperativa di 
attivare nuove sinergie attraverso le quali 
il Salento possa continuare ad aff ermare 
il suo status di terra unica al mondo, 
così come nell’accezione lusinghiera del 
National Geographic. 

Tra i presenti anche le istituzioni politi-
che locali, rappresentate dal presidente 
della Provincia di Brindisi, Toni Matarrelli, 
dal sindaco di Cellino San Marco Marco 
Marra, assessori e consiglieri comunali. 

vulcanica Antonella Maci, diventata nel 
corso degli anni una vera e propria icona 
della promozione di vino e territorio 
attraverso la creazione di eventi che sono 
riusciti ad unire e raccontare, convincere 
ed entusiasmare. «E’ un posto che saprà 
conquistare anche i turisti più esigen-
ti – ha aff ermato Antonella, la quale ha 
continuato – ci troviamo nel cuore di quel 
Salento che è ormai diventato un vero e 
proprio brand conosciuto in tutto il mon-
do. A metà strada tra le province di Lecce 
e Brindisi, del loro patrimonio artistico e 
delle loro marine da sogno. Chi sce-
glie di venire a Cellino San Marco sa 

Antonella
Maci

Papà Angelo con le figlie Antonella e Melissa
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La cultura del vino è la sua missione. 
Novella Pastorelli, presidente del 
Consorzio Tutela del Primitivo di 

Manduria e vice presidente di Cantine 
Due Palme, accoglie con entusiasmo la 
riapertura del Kelina Charme Hotel.
«Questa struttura – sottolinea – è un’altra 
perla che si aggiunge a Villa Neviera, un 
maniero di importanza storica immer-
so nei terreni del circondario. Questa 
è la forza di Cantine Due Palme che si 
conferma in continua evoluzione, grazie 
alla lungimiranza del suo fondatore, 

Angelo Maci, della determinazione della 
presidente Melissa Maci e di un Consiglio 
d’Amministrazione che lavora nel segno 
della coesione».
La strada verso una rivoluzione struttu-
rale dell’economia del territorio è aperta. 
«Come presidente del Consorzio Tutela 
del Primitivo di Manduria e vice presi-
dente di Cantine Due Palme – prosegue 
– non ho dubbi: la Puglia deve puntare 
sull’enoturismo. Dobbiamo comprende-
re, tutti insieme, che il turista deve essere 
trattato con i guanti bianchi, rispettato, 

coccolato. E’ l’obiettivo che si pone 
Cantine Due Palme, ma è il traguardo 
che si devono porre tutti i ristoratori, 
i viticoltori, i produttori della Puglia. 
Dobbiamo credere nell’enoturismo: la 
nostra regione è un territorio d’eccellen-
za. Ogni giorno assisto al ripopolamento 
di tratturi e zone rurali dove sorgono pic-
cole cantine a conduzione familiare che 
hanno fatto un grande passo:  spingersi 
verso la creazione e produzione di nuovi 
piccoli investimenti che determinano 
l’eccellenza di un territorio».

è il nostro
FUTURO

La riflessione di Novella 
Pastorelli, presidente 
del Consorzio Tutela del 
Primitivo di Manduria 
e vice presidente di 
Cantine Due Palme

«L’Enoturismo

»

Da sinistra: Melissa e Angelo Maci, Novella Pastorelli e Antonella Maci
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Se dici Cellino San Marco il pensie-
ro, quasi automaticamente, va ai 
suoi cittadini più illustre: Al Bano, 

ovvero Albano Carrisi, uno dei cantanti 
italiani più famosi nel mondo, e Angelo 
Maci, che, continuando una tradizione 
di famiglia, si è imposto nel panorama 
nazionale e internazionale come figura di 
riferimento del vino. E non solo..
Ma Cellino, con i suoi seimila abitanti, è 
molto di più.
Nel medioevo, il casale principale è stato 
quello di “La Mea” (oggi una piccola 
masseria al confine con il territorio di San 
Donaci): qui si conserva una cappella 
rurale risalente al XV secolo.
La chiesa di San Marco è stata costruita 
tra XVII e XVIII secolo, sui resti di una 
cappella del IX secolo. All’interno si può 
ammirare un bell’esemplare di altare 
barocco e una statua d’argento di San 
Marco risalente al 1819.
Il castello dei nobili Albrizzi e Chyurlia 
è stato costruito intorno al XVI secolo e 
ampliato nel XVII secolo.
Cellino è stata sotto i domini delle fami-
glie De Fallosa, de Noha, Albrizzi, Chyur-
lia, Ranocchi e altri signori feudatari che 

la governarono dal medioevo fino al 
1806, quando la feudalità fu abolita da 
Gioacchino Murat per effetto delle leggi 
eversive del cosiddetto Decennio france-
se e mai più ripristinata dai Borbone, ben 
lieti di essersi sbarazzati della potente 
aristocrazia del Mezzogiorno. Durante il 
risorgimento fu costituita una “Vendita 
di Carbonari”, una setta insurrezionale 
chiamata “La Plebe al Monte Sacro”, e 
una sezione della Giovine Italia.
La municipalità, già appartenente alla 
provincia di Lecce, fu assegnata alla nuo-

va provincia di Brindisi nel 1927.
Una stele del 1822 raffigurante il logo 
della città di Cellino San Marco, oggi è 
nella sede della protezione civile e del 
comune.
Tra i monumenti di maggiore interes-
se c’è il Palazzo baronale: si trova in 
Largo Castello, nella piazza principale. 
In origine era il castello medievale di 
Cellino e fu adibito a residenza signorile 
nel 1578 e ampliato dal conte Giovanni 
Antonio Albrizzi I, che acquistò il feudo 
dalla regia corte, governando sino al 
1615. Gli successe Giovanni Antonio II, 
che ampliò ancora il palazzo, nella parte 
della torre quadrata del castello. Il Conte 
Nicola Pasquale Chyurlia si adoperò 
per trasformare la struttura nell’attuale, 
avviando i lavori nel 1742, aggiungendo 
l’ala sinistra, e facendo costruire l’ingres-
so con lo stemma araldico scolpito sulla 
pietra, nel quale spiccano i leoni rampan-
ti. Nel 1750 il palazzo fu preso d’assalto 
dalla popolazione stremata dalla carestia 
e dalle tassazioni; nel catasto onciario 
del 1756 il palazzo era ancora sotto il 
governo del conte Chyurlia, in seguito fu 
venduto e passò tra le mani di vari signo-
ri, fino a cadere in abbandono e a essere 
poi recuperato.

CELLINO
SAN MARCO

Alla scoperta
del piccolo borgo 
brindisino e delle
sue famiglie storiche

“
Se dici
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V I T I V I N I C O L T U R A

l vino fa bene alla salute”, 
è il titolo del dibattito pro-
mosso dalla sezione savese 
di Fdi per il prossimo 4 
marzo alle ore 17.30 nella 

sala Amphipolis del palazzo municipale.
Dopo i saluti istituzionali da parte dei 

deputati ionici Dario Iaia, Giovanni Ma-
iorano e Maria Nocco, seguiranno quelli 
del consigliere regionale Renato Perrini 
e dei presidenti provinciali di Coldiretti e 
Confagricoltura, Alfonso Cavallo e  Luca 
Lazzaro.  

Sarà un’occasione per discutere sugli 
avvertimenti in etichetta, così come pro-
posti dall’Irlanda e sugli effetti che tale 
misura potrebbe generare  sull’intero 
comportato vitivinicolo. 

“Occorre  difendere l’eccellenza – 
rimarca l’onorevole Dario Iaia –  il vino 
è, senza dubbio, uno tra i prodotti più 
rappresentativi del nostro territorio. Fino 
a qualche mese fa, nessuno ha mai, nem-
meno lentamente, pensato o dichiarato 
che potesse nuocere alla salute. Eppure, 
la presa di posizione dell’Irlanda sull’in-
troduzione di alert sanitari in etichetta 
potrebbe minare quanto, con grande 
fatica, è stato costruito anche sul fronte 
dell’immagine. I vigneti appartengono 
alla nostra tradizione. Sono dunque, 
molto preoccupato per la piega che la vi-
cenda potrebbe assumere, anche perché 
temo che, dietro un’operazione di questo 
genere, ci sia qualcosa che non riguarda 
propriamente la salute”.

Interverranno al convegno i relatori: 
Massimo Tripaldi, presidente di Assoeno-
logi Puglia, Basilicata e Calabria, Novella 
Pastorelli, presidente consorzio di tutela 
del primitivo e Angelo Maci, presidente 
del consorzio di tutela Brindisi e Squin-
zano. Gli effetti del vino sulla salute ver-

ranno approfonditi da Alessia Andrisano, 
biologa nutrizionista.

A fare gli onori di casa il coordinatore 
cittadino FdI, Domenico Friolo, il sindaco 
di Sava Gaetano Pichierri e l’assessore 
alle attività produttive Marco Di Punzio.

Il dibattito è aperto a  tutti. Un dibattito 
che, nelle settimane scorse, ha registra-
to, sull’argomento anche una presa di 
posizione dell’immunologa tarantina An-

tonella Viola, diventato volto televisivo 
noto per il caso-Covid, il cui intervento 
ha suscitato non poche perplessità e rea-
zioni. Il vino danneggia il cervello, questa 
la sintesi dell’intervento della Viola, che, 
come detto, ha suscitato una marea di 
rezioni negative da parte della stessa 
scienza, della politica e, naturalmente, 
del settore vitivinicolo.

Il vino fa bene
alla salute
Convegno a Sava il 4 marzo alle 17.30
su iniziativa di Fratelli d’Italia

“I
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GRANDE JAZZ
con

“ACUSTICA”

imona Bencini e 
Fabrizio Bosso sono 
solo due dei nomi di 
grande richiamo in 
cartellone nella 7ma 
edizione di “Acustica 
| emozioni in purez-

za”, la rassegna musicale che si tiene al 
Museo della Civiltà del Vino Primitivo di 
Manduria, rassegna partita il 24 febbraio 
scorso.
Firmata dalla direzione artistica di Salva-
tore Moscogiuri per Artilibrio e realiz-
zata con la partnership di Produttori di 
Manduria, “Acustica” torna dopo lo stop 
forzato dovuto alla pandemia.
Classica, teatro-musica, world music, 
swing, jazz, soul, bossa e funky sono gli 
ingredienti dei cinque eventi che caratte-

rizzano l’edizione 2023 della prestigiosa 
rassegna.
Ha aperto con successo la nuova edizio-
ne il concerto intitolato Quartetto Tosca 
& drums, che venerdì 24 ha condotto il 
pubblico in un viaggio musicale etero-
geneo, partendo da Vivaldi e Rossini, 
passando per Gershwin e approdando a 
Benny Goodman e Chick Korea.
Dopo l’esordio, Acustica proseguirà il 24 
marzo con lo spettacolo teatrale e musi-
cale A Pa’ – Pasolini suite 100, il 28 aprile 
con il duo Giovanni Seneca & Anissa 
Gouizi, il 25 maggio con Simona Bencini 
& LMG 4et, l’8 giugno con il duo Fabrizio 
Bosso & Julian Oliver Mazzariello.

Al via la rassegna al Museo della Civiltà del Vino Primitivo
di Manduria. Nuovo appuntamento il 24 marzo

MUSICA&VINO

S
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Alleanza dei cuochi Slow 
Food è un patto fra cuochi e 
piccoli produttori nato per 
promuovere i cibi buoni, 
giusti e puliti del territorio 

e per salvare la biodiversità. I cuochi 
dell’Alleanza impiegano ogni giorno 
nelle loro cucine i prodotti di contadini, 
allevatori, casari, pescatori, viticoltori, 
artigiani che producono con passione e 
rispetto per la terra e per i loro animali. 
Nei loro menù prodotti locali, Presìdi 
Slow Food, i prodotti dell’Arca del Gusto, 
dei Mercati della Terra e delle comunità 
di Slow Food. I cuochi si impegnano a 
segnalare i nomi dei produttori dai quali 
si riforniscono, per dare rilievo e visibilità 
al loro lavoro.

«Il progetto dell’Alleanza è nato in 
Italia nel 2009 – dichiara Franco 
Peluso, presidente Slow Food 
Grottaglie Vigne e Ceramiche – ed 
oggi conta 1.220 cuochi presenti 
in 25 Paesi al mondo. I cuochi 
dell’Alleanza ricercano materie 
prime di qualità (locali, sosteni-
bili e di stagione), raccontano 
l’origine dei prodotti e scelgono i 
produttori dai quali si rifornisco-
no. Riducono l’impatto ambienta-
le della propria attività e, al tempo 
stesso, lo spreco alimentare. Nella 
Puglia ci sono diversi cuochi che 
fanno parte dell’Alleanza e, come 
da nostra tradizione, crediamo 
nella valorizzazione dei prodotti 
locali e nella collaborazione tra 
diversi territori. Per tale ragione 
abbiamo organizzato un evento 
con la collaborazione di France-
sca Litta, referente per il Lazio 
dell’Alleanza, esperta docente 
enogastronomica e referente per 

la Biodiversità di Slow Food Lazio. La 
serata vedrà la collaborazione di Maria 
D’Acunto, dell’Alleanza dei Cuochi per 
la Puglia che insieme a Chef Francesca 
Litta ed allo Chef Michele Ricciato (della 
Tenuta del Barco) utilizzeranno i prodotti 
locali sia della Puglia che del Lazio la cui 
tutela è preservata da Slow Food in quan-
to Presìdi o presenti nell’Arca del Gusto».

L’evento è stato pensato ricercando gli 
abbinamenti tra i prodotti che in Puglia 
e nel Lazio esprimono delle peculiarità 
territoriali come la cozza nera di Taranto 
e il fagiolone di Vallepietra insieme ai più 
noti capocollo di Martina Franca ed alla 
polenta di farina di mais agostinella di 
Vallepietra. Tra i presìdi più recenti ci sarà 
il formaggio di capra jonica che, insieme 
alla Marzolina di capra del Lazio, allieterà 

i palati degli amanti del formaggio 
caprino. Lo chef della Tenuta del Barco, 
Michele Ricciato, nelle preparazioni esal-
terà il gusto del pomodoro giallorosso di 
Crispiano, sua città di origine. Una cena 
a sei mani che vedrà tre professionisti 
insieme per la prima volta in un percorso 
di valorizzazione delle materie prime di 
piccoli produttori locali pugliesi e laziali 
esaltati dai vini di tre produttori di vini 
naturali: il laziale “Emotiq” di Piero Ric-
cardi Lorella Reale Viticoltori di Bellegra 
ed i pugliesi De Quarto Vitivinicoltori 
e Petracavallo con le loro etichette più 
significative. A chiudere la degustazione, 
la colomba artigianale del Maestro Ema-
nuele Lenti dell’Accademia del lievito 
madre e del panettone italiano.

L’insieme di prodotti e culture di 
regioni diverse rappresenta, altresì,  un 
laboratorio enogastronomico utile alla 
crescita degli studenti dell’Alberghiero 
Mediterraneo di Pulsano che parte-
ciperanno con i docenti insieme alla 
presenza degli organizzatori di Evolu-
zione Naturale, importante evento sui 
vini naturali organizzato annualmente 
nel territorio di Grottaglie. «L’impor-
tanza delle produzioni locali dei due 
territori – conclude Peluso – vedrà 
la sua massima espressione grazie 
al racconto degli stessi produttori 
presenti all’evento che, oltre a Roberta 
De Quarto e Vito D’Onghia, giovani 
produttori di vini natuali, potrà contare 
sula presenza di  Giuseppe Santoro del 
Salumificio Santoro, Luciano Carriero 
per il presìdio della cozza nera di Ta-
ranto, Emanuele Lenti per la  Pregiata 
Forneria LENTI. Non mancheranno, 
infine, le ceramiche della Comunità 
Slow Food per la valorizzazione della 
Ceramica d’uso grottagliese».

Alleanza dei
cuochi Slowfood
Incontro tra Lazio e Puglia
a Tenuta del Barco – Marina di Pulsano

L’

E N O G A S T R O N O M I A
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La dop Manduria
ALLA CONQUISTA
DELLA GERMANIA

IL CONSORZIO DI TUTELA DEL 
PRIMITIVO DI MANDURIA PORTA LA 
SUA DOP IN GERMANIA TRA CENE 
DEGUSTAZIONI, MASTERCLASS E 
MOMENTI DI APPROFONDIMENTO. 
Ventitré aziende con 40 etichette sono 
pronte a sbarcare nel primo mercato di 
riferimento con 4 appuntamenti interna-
zionali, finanziati dal Consorzio di Tutela 
e organizzati dal Gambero Rosso, tutti 
volti alla valorizzazione e alla promozione 
del grande rosso pugliese.
Il primo denominato “Road Show” si 
terrà a Monaco di Baviera mercoledì 15 
marzo 2023 presso il Ristorante Marti-
nelli, prestigiosa location premiata dalla 
guida Top Italian Restaurants. La cena ha 
l’obiettivo di rafforzare il posizionamento 
della Dop Manduria in Germania, stimo-
lando la percezione dell’associazione tra 
il vino e la ristorazione di eccellenza.    
Lo chef interpreterà un menù inedi-
to messo a punto per l’occasione da 
abbinare alle etichette di Primitivo di 
Manduria Dop. Una serata entusiasman-
te per raccontare i vini e le aziende in 
un’atmosfera conviviale con produttori, 
giornalisti, clienti e opinion leader.
Sempre a Monaco di Baviera, giovedì 16 
marzo durante Tre Bicchieri München 
2023, il grande evento dedicato ai vini 
italiani, sarà possibile degustare Primiti-
vo di Manduria con un corner dedicato al 
suo Consorzio.
Dopo Monaco sarà la volta di Düsseldorf.
Lunedì 20 marzo in programma un gran-

Quattro eventi a marzo tra Monaco di Baviera e Düsseldorf
per la valorizzazione e la promozione del Primitivo di Manduria
nati dal Consorzio di Tutela e Gambero Rosso

“Una bella 
vetrina per la 
nostra dop dove 
uno dei mercati 
di rifermento 
è proprio la 
Germania. Qui 
il nostro vino 
raggiunge 
ottimi risultati 
assicurandosi 
una grande 
fetta del proprio 
export, circa
il 25 per cento’’
– NOVELLA PASTORELLI
PRESIDENTE
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de Fuori Salone.  Gli invitati si troveranno 
accolti da un’atmosfera festosa e ogni 
azienda avrà a disposizione un banco di 
assaggio dove potrà presentare e offrire 
le proprie etichette. 
Inoltre, sabato 18 marzo sempre a Düss-
eldorf, alcune bottiglie saranno coinvolte 
in una masterclass condotta dai curatori 
della Guida Vini d’Italia. 
“Al gran completo e con un ampio respiro 
internazionale ci prepariamo ad accen-
dere i riflettori sulla nostra dop in uno dei 
marcati principali. Lo dicono i numeri, lo 
suggerisce il buonsenso: il percorso di 
crescita di qualunque territorio del vino 
italiano passa, necessariamente, per 
il mercato tedesco. – dichiara Novella 
Pastorelli, presidente del Consorzio 
Tutela del Primitivo di Manduria  e vice 
presidente di Cantine Due Palme - Una 
bella vetrina per la nostra dop dove uno 
dei Paesi di rifermento è proprio la Ger-
mania, qui il nostro vino raggiunge ottimi 
risultati assicurandosi una grande fetta 
del proprio export, circa il 25 per cento”.
“Dopo la Germania seguiranno altre 
tappe all’estero. – conclude Pastorelli - 
Saremo impegnati nei prossimi anni in 
attività di valorizzazione internazionale 

per trainare la nostra Dop e far conoscere 
la sua distintività. Tutto questo grazie a 
una intesa e coordinata collaborazione 
tra noi e le nostre aziende. Promozione 
sui mercati, d’Italia e del mondo, e tutela 
dei marchi, sono fondamentali per la 
crescita del nostro vino e sono ormai i 
due ambiti di intervento più consistenti 
per il nostro Consorzio”.
Gli eventi si inseriscono nel progetto 
- programma di valorizzazione e pro-
mozione denominato “Radici Virtuose”, 
finanziato dal Mipaaf volto al rilancio dei 
prodotti e del paesaggio jonico salenti-
no.

Agricola Pliniana 
Antica Masseria Jorche 
Aziende Agricole D’Addario
Cantina San Giorgio 
Cantine Due Palme 
Cantine Erario
Cantine Lizzano 
Cantine PaoloLeo
Cantine Pirovano 
Cantolio 
Erminio Campa
Maredivino
Masca del Tacco 
Masseria Borgo dei Trulli 
Masseria Cicella 
Mottura Vini 
Produttori di Manduria 
Società Agr. Beato Srl
Tenute Cerfeda 
Tenute Giustini
Varvaglione 1921
Vinicola Mediterranea
Vinicola Savese

Le aziende partecipanti
in Germania
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eroporti di Puglia apre an-
che il 2023 all’insegna del-
la crescita con 1.056.292 
passeggeri in arrivo e 
partenza. I primi due mesi 

dell’anno, infatti hanno registrato un in-
cremento dei passeggeri in transito negli 
scali di Bari e Brindisi non solo rispetto al 
2019, ma anche rispetto agli stessi mesi 
dello scorso anno. Febbraio si è chiuso 
con un +7,1% di passeggeri in arrivo e 
partenza sui due scali: 497.696 rispetto 
ai 464.390 del 2019. Un dato ancor più 
signifi cativo è quello che emerge dal 
confronto con lo scorso anno: rispetto 
a febbraio 2022 il dato complessivo dei 
due aeroporti registra un +20,8% di 
passeggeri tra arrivi e partenze.

«Un risultato più che soddisfacente – 
ha dichiarato il presidente di Aeroporti 
di Puglia, Antonio Maria Vasile – che 
evidenzia come la destagionalizzazione 
sia un fenomeno già in atto nel nostro 
territorio. Abbiamo sempre lavorato in 
questa direzione con la Regione Puglia e 
le Agenzie preposte, perché siamo con-
vinti che la Puglia sia territorio fruibile 
e attrattivo 365 giorni l’anno. Ancora 
una volta i numeri ci danno ragione e ci 
dicono che abbiamo operato al meglio 
e raggiunto l’obiettivo. Aver superato 
nei soli mesi di gennaio e febbraio il 
milione di passeggeri e aver segnato 
quindi un +38,2% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, ci con-
ferma che stiamo decollando verso 
la giusta destinazione, quella per 
intenderci che non solo farà 
volare gli aeroporti pugliesi, 
ma che riuscirà a far vivere il 
territorio in tutte le stagioni 
dell’anno».

Un dato rilevante è anche 
quello che si registra per 

Oltre un milione di passeggeri
nei primi due mesi del 2023

A E R O P O R T I

Il presidente Antonio Maria Vasile: «Abbiamo reso concreta
la destagionalizzazione»

A

Il presidente Antonio Maria Vasile

confronto con lo scorso anno: rispetto 
a febbraio 2022 il dato complessivo dei 
due aeroporti registra un +20,8% di 
passeggeri tra arrivi e partenze.

«Un risultato più che soddisfacente – 
ha dichiarato il presidente di Aeroporti 
di Puglia, Antonio Maria Vasile – che 
evidenzia come la destagionalizzazione 
sia un fenomeno già in atto nel nostro 
territorio. Abbiamo sempre lavorato in 
questa direzione con la Regione Puglia e 
le Agenzie preposte, perché siamo con-
vinti che la Puglia sia territorio fruibile 
e attrattivo 365 giorni l’anno. Ancora 
una volta i numeri ci danno ragione e ci 
dicono che abbiamo operato al meglio 
e raggiunto l’obiettivo. Aver superato 
nei soli mesi di gennaio e febbraio il 
milione di passeggeri e aver segnato 
quindi un +38,2% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, ci con-
ferma che stiamo decollando verso 
la giusta destinazione, quella per 
intenderci che non solo farà 
volare gli aeroporti pugliesi, 
ma che riuscirà a far vivere il 

Il presidente Antonio Maria Vasile
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L’EVENTO

S
i svolgerà proprio a 
Taranto il famoso e 
suggestivo Carosello dei 
Carabinieri, una delle 
più belle manifestazioni 
di arte equestre che 
ci siano, l’esibizione a 
carattere storico militare 

dell’Arma dei Carabinieri messa in atto 
dal 4º Reggimento Carabinieri a Cavallo, 

al termine della quale viene riprodotta 
la storica carica di Pastrengo, avvenuta 
durante l’omonima battaglia nel conte-
sto della prima guerra di indipendenza 
italiana. 

Si tratta di un evento di portata ecce-
zionale, è infatti la prima volta in assoluto 
che il  Carosello storico dell’Arma dei 
Carabinieri arriva  a Taranto. 

Onore al sindaco di Taranto, Rinaldo 

Melucci che ha accolto e voluto questa 
fantastica iniziativa, che vede in prima 
linea il Comando Generale dell’Arma dei 
Carabinieri e che dà grandissimo lustro 
alla Città dei due mari.   

Fortemente attrattivo, il Carosello dei 
Carabinieri si propone nelle sue figura-
zioni con molteplici coreografie, ove i 
cavalli divisi per colore offrono un colpo 
d’occhio di singolare bellezza.  

di DEBORAH GIORGI

IL CAROSELLO
DEI CARABINIERI

Sbarca a Taranto la storica esibizione
del 4° reggimento dell’Arma a cavallo 



L’attrattiva della coreografia, studiata 
nei minimi dettagli e che prevede un 
alternarsi incessante di raffigurazioni, 
non va disgiunta dal significato di alcuni 
momenti dell’impiego dei cavalieri 
in battaglia, che si concludono nella 
simulazione  dello scontro finale tra i due 
Squadroni.

L’idea del Carosello incoraggiata  dal 
Comandante provinciale di Taranto 
dell’Arma dei Carabinieri,  il Col. Gaspare 
Giardelli, già Comandante del Gruppo 
Squadroni del Reggimento Carabinieri a 
Cavallo, dal 2009-2015 nella cui veste ha 
diretto l’esecuzione del celebre Carosello 
Storico, anche a Windsor nel 2012, per 
celebrare i 60 anni di regno della Regina 
Elisabetta II e Comandante del Gruppo 
Squadroni del Reggimento Corazzieri, 
dal 2015-2017 potrebbe realizzarsi nel 
prossimo mese di Giugno.

Assistere al Carosello significa im-
mergersi in un’atmosfera che fa rivivere 
la storica vicenda,  dei carabinieri di 

Pastrengo, il comando alla carica, la foga 
dei cavalli, il balenio delle sciabole sguai-
nate dei cavalieri.  

I cavalli condotti con eleganza, da 
espertissime mani  nel Carosello eseguo-
no, attraverso comandi, impercettibili 
all’occhio umano,  figure di alta scuola, 
da quelle in linea,  al  frazionamento in 
quadriglie,  con incroci in diagonale, ad 
attraversamenti a pettine, dai cambia-
menti trasversali agli incontri longitudi-
nali in andature che variano repentina-
mente.

 Il Carosello che si propone come 
esibizione a carattere militare si tra-
duce nell’alternarsi di passaggi veloci, 
dall’ordine chiuso all’ordine sparso, 
come quando in combattimento le 
truppe cercano di adattarsi al terreno 
e alle esigenze della tattica difensiva 
od offensiva. Le andature al trotto ed al 
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L’EVENTO

La prima esibizione del Carosello storico dell’Arma dei 
Carabinieri nella forma giunta fino ai tempi attuali, può con-
siderarsi la manifestazione svoltasi a Roma il 3 maggio 1883 
in occasione del matrimonio di Tommaso Alberto di Savoia, 
duca di Genova con Isabella di Baviera in piazza di Siena a 
Villa Borghese.
Passeranno poi cinquant’anni prima che l’evento si ripeta e 
ciò avverrà nella stessa Piazza di Siena il 9 luglio 1933, data 
di nascita del Carosello storico dei Carabinieri, in occasione 
del 119° Anniversario dell’Arma. Allora l’esibizione avven-

ne con cavalieri abbigliati con uniformi d’epoca e questa 
tradizione andò avanti per diverso tempo. Successivamente 
si decise che i cavalieri partecipassero al Carosello, con la 
grande uniforme storica, tuttora in dotazione a ogni militare 
dell’Arma dei Carabinieri.
Ancora oggi in occasione del Concorso Ippico Internaziona-
le di Roma Piazza di Siena, la verde esedra di Villa Borghese 
della capitale, riecheggia con gli scalpitii degli zoccoli dei 
cavalli  e le note musicali della Fanfara dei Carabinieri con lo 
storico Carosello che conclude la manifestazione maggese.

UN  PO’ DI STORIA

…LA ”PRIMA” DEL CAROSELLO DEI CARABINIERI



galoppo si troncano in alt improvvisi. 
Poi, al ritmo incalzante della musica, la 
trama riprende a svolgersi e a mostrare 
un nuovo disegno.

I cavalli del Reggimento saranno di 
scuderia,   quasi certamente,  all’Ippo-
dromo Paolo VI delle sorelle Milva e Anita 
Carelli, che ben si presta per un evento di 
questa portata.  Ad accogliere l’esibi-
zione del 4^ Reggimento  Carabinieri a 
Cavallo sarà lo stadio Erasmo Iacovone, 
che prima del suo restyling regalerà alla 
città  un’emozione mozzafiato, che se da 
un lato valorizza il territorio  con il coin-
volgimento di tutta la comunità ionica, 
dall’altro rafforza e consolida i legami 
della città con l’Arma dei Carabinieri. 

A dare definitiva assegnazione a Taran-
to del Carosello è preposto il Comando 
Generale dell’Arma dei Carabinieri.
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Briciola, la mascotte del Reggimento 
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SUPERBONUS?
PARLANO

I DATI ISTAT
Dal governo Meloni balle sui conti (cessione crediti 

compreso): il vero “buco nero” è per imprese e lavoratori
di MARIO TURCO
vice presidente M5S

I
l Governo Meloni ha alimentato 
per settimane una balla colossale, 
fatta di calcoli strampalati ed errati, 
indegni di un ministro dell’Econo-
mia e di un Presidente del Consiglio. 
Ha detto che Superbonus e cessio-
ne dei crediti stavano sfasciando i 
conti pubblici e creato un buco di 

bilancio.
Nei giorni scorsi, invece, l’Istat, nel 

recepire il cambio di principio contabile 
dettato da Eurostat, ha aggiornato i 
dati della fi nanza pubblica italiana e ha 
rivisto ancora più al rialzo il Pil del 2021, 
portandolo a un poderoso +7%, contro 
il precedente dato del +6,7%.

Di conseguenza, nel biennio 2021-
22, le politiche espansive adottate dal 
governo Conte II nel 2020 hanno così 
portato a una crescita economica vicina 
all’11%, un vero record per l’Italia, 
rispetto anche a tutti gli altri Paesi 
europei. 

Il tutto grazie alla spinta poderosa 
fornita dalla domanda interna e dagli 
investimenti, soprattutto nel settore 
delle costruzioni.

L’Esecutivo ha poi detto che Superbo-
nus e cessione crediti hanno generato 
un debito sulle spalle di ciascun italiano, 
mentre sempre l’Istat ora ci dice l’esatto 
contrario, e cioè che il debito pubblico è 
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addirittura sceso più velocemente del 
previsto, con una riduzione di più di 10 
punti nel periodo 2020-2022. 

L’Istat, quindi, ha certifi cato una 
volta per tutte che il Superbonus e la 
cessione dei crediti fi scali non hanno 
generato nessun debito aggiuntivo per 
gli italiani e non hanno creato nessun 
buco nei conti pubblici dello Stato.

Di fronte a queste verità, adesso il 
governo non ha più alibi per riattivare 
la cessione dei crediti fi scali e correg-
gere radicalmente un decreto legge 
sciagurato che sta creando danni 
irreparabili all’economia e al Paese. 

Pertanto, l’unico buco che si rischia 
adesso di creare è quello in cui potreb-
bero sprofondare 40mila imprese e oltre 
130mila lavoratori, con tutto ciò che ne 
consegue in termini di costi di Naspi e 
cassa integrazione. 

Di fronte a questo scenario negati-
vo, il Governo Meloni decide, con un 
disarmante cinismo, di abbandonare 
quello strumento, ovvero la cessione dei 
crediti fi scali, che fi nora aveva sostenuto 
la crescita del Pil, con l’aggravante di non 

fornire alcuna soluzione alternativa e la-
sciando in mezzo ad una strada imprese, 
lavoratori e cittadini. 

Non possiamo che defi nire questa 
decisione un grave atto politico ai danni 
degli italiani, frutto di una politica di tagli 
che il duo Meloni-Giorgetti sta portando 
avanti, in continuità con l’agenda Draghi, 
paragonabile a quella di Mario Monti. 

Tra l’altro, lo sciagurato decreto 
approvato dalla Meloni taglia fuori dalla 

possibilità di interventi di effi  cienta-
mento energetico, messa in sicurezza 
e abbattimento delle barriere architet-
toniche oltre 10 milioni di contribuenti 
tra disabili, incapienti, aziende del 
terzo settore e partite Iva in regime di 
fl at tax.  

Tutte categorie fragili che senza 
cessione del credito verranno lasciate 
fuori da qualsiasi forma di agevolazio-
ne in tema di effi  cientamento energe-
tico, in quanto non titolari di reddito 
imponibile per compensare il credito 
con eventuali imposte a debito.

Peccato che l’Istat abbia spazzato 
via le bufale spacciate nelle ultime 
settimane dal Governo Meloni, che 

possiamo defi nire le cosiddette “bombe 
di Mosca”. 

In merito, il MoVimento 5 Stelle ha già 
chiesto di riattivare la cessione dei crediti 
fi scali a partire dai contribuenti più fragili 
e dagli interventi edilizi più urgenti, so-
prattutto in riferimento alle case popolari 
e agli immobili del terzo settore. Noi 
staremo sempre al fi anco delle imprese e 
dei lavoratori più fragili. 
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«Confrontiamoci su più fronti 
in un’ottica di sistema»

TURISMO

Francesca Intermite, presidente di CasaImpresa Taranto 
aderente a Confesercenti, commenta numeri che fotografano la 
situazione del turismo sul territorio regionale, con una particola-
re attenzione a Taranto. 

“Partiamo dai dati. La Puglia nel 2021 si è posizionata come 
prima regione  del Sud per incoming, superando Sicilia e Cam-
pania, per recuperare nel 2022 il movimento turistico pre-pan-
demia per la ripresa del turismo internazionale (8,5 % in più  gli 
arrivi e 11% in più le presenze dall’estero rispetto al 2019)  e una 
stagione estiva particolarmente favorevole. Sempre nel 2022 
però, la peggiore performance della Puglia, si registra a Taranto, 
dove gli arrivi diminuiscono del  10%  e  vi è  anche una flessione 
di presenze pari al 4%. Unica provincia pugliese, oltre Foggia e 
comunque in misura maggiore rispetto a quest’ultima, a subire 
un calo rispetto al passato. Quindi a Taranto, il turismo non solo 
non cresce, addirittura fa passi indietro.

Ma se l’attività turistica è in espansione nel resto della Puglia, 
finanche nella vicina e per certi versi simile realtà brindisina, 
perché questo a Taranto non accade?

I numeri ci danno un quadro chiaro della situazione e ci impon-
gono una riflessione obiettiva sui necessari interventi da adottare 
per far davvero in modo che  quelle potenzialità in cui crediamo 
fermamente da sempre, possano essere messe a frutto per ren-
dere questa una meta turistica ambita. 

Quindi, dobbiamo evidentemente rivedere il nostro modo di 
intendere il  bisogno del turista. Cosa cerca? Come possiamo fa-
vorire l’industria del turismo e innescare meccanismi virtuosi che 
valorizzino le bellezze naturali, che restituiscano un’immagine 
davvero non più aderente solo all’industria pesante, e che final-
mente  gratifichino non solo i cittadini che continuano a scegliere 
di vivere a Taranto, ma anche i tanti imprenditori che qui investo-

Il territorio jonico nel 2022 registra la peggiore performance della Puglia.
Parla Francesca Intermite, presidente di CasaImpresa 

Da sempre, ma soprattutto 
negli ultimi anni, ci 
interroghiamo sul da 
più parti auspicato 
sviluppo turistico di 

una terra che si è sacrificata sin 
troppo per la siderurgia nazionale. 
Poi, un resoconto come quello che 
ora propone alla nostra attenzione 
Pugliapromozione, ci mortifica non 
poco e ci porta a riconsiderare, 
anche con una certa urgenza, la 
necessità di  programmare azioni 
diverse, ma tutte mirate a porre le 
giuste condizioni per attirare in riva 
allo Jonio  un più corposo numero di 
turisti».

«
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no con caparbietà e determinazione?
Proviamo a dare un risposta a questa do-

manda, cercando di considerare i diversi 
fattori. 

Il turista intanto deve raggiungere 
agevolmente le mete e quindi fondamen-
tali sono le infrastrutture e i trasporti. Di 
estrema attualità continua ad essere per 
esempio l’assenza dell’aeroporto,  ma 
anche di una rete ferroviaria di alta velocità 
a Taranto, fatti che hanno il loro peso sul 
risultato finale. 

 Chiede strutture rinnovate e al passo 
coi tempi: da qui l’esigenza di innovare il 
modo di intendere il turismo, ma chiede 
ancor prima l’accoglienza e la qualità. Per 
cui va attenzionata la formazione, dalla 
scuola all’università, di tutti coloro che 
hanno, in maniera diversa, contatto col 
turista. 

Vanno inoltre, in un proficuo rapporto 
di collaborazione tra pubblico e privato, 
pensati interventi pubblici di sostegno 
per coloro che investono nel settore, e 
che sono in affanno. A proposito degli enti 
locali, e con preciso riferimento al Comune 
di Taranto, va detto che è sotto gli occhi 
di tutti l’impegno del Sindaco e della sua 
squadra per rilanciare una terra che ha 
voglia e bisogno di riscatto anche econo-
mico. Detto ciò, dobbiamo però chiederci 

come mai, nonostante tutti gli sforzi, 
questo non porta a risultati concreti e 
misurabili attraverso i freddi, ma eloquenti 
numeri. 

Apprezzabili le iniziative messe in 
campo dall’amministrazione comunale 
che ha da sempre palesato l’intenzione di 
dare a Taranto una seconda e irrinunciabile 
possibilità, anche attraverso il turismo, e 
che conferiscono al territorio senza dubbio 
una luce diversa, ma probabilmente non 
è abbastanza.  Va corretto il tiro e vanno 
individuate strade ulteriori da percorrere 
perché, alle altissime aspettative di svi-
luppo turistico di tutto il territorio ionico, 
corrisponda una crescita vera. Intanto 
sono indispensabili interventi mirati a mi-
gliorare, rendere anche più sicura, oltreché 
piacevole, la vacanza estiva dei turisti e 
dei residenti, lungo la litoranea salentina: 
fin troppo noti i limiti.  Dalla difficoltà per i 
disabili di accedere alle strutture balneari, 
a quella per tutti di percorrere la stessa 
via sul versante orientale che costeggia il 
mare, spesso congestionata, ai problemi 
legati al parcheggio delle auto, all’igiene, 

alla ridotta presenza di punti di accoglien-
za e info-point, che orientino gli ospiti, ma 
anche alla quasi nulla organizzazione di 
iniziative, anche di carattere culturale, ma 
non solo, per offrire contenuti  alla perma-
nenza in loco. 

Se consideriamo che, nonostante tutte 
le carenze, le presenze non mancano tra 
maggio e settembre, facile immaginare 
quanto potrebbero crescere se si lavorasse 
su più fronti. Vanno, d’altro canto, imma-
ginate soluzioni mirate ad allungare la sta-
gione turistica, estendendola al  periodo 
dell’anno in cui non può essere più il mare 
ad attirare, destagionalizzando e puntan-
do, ma è solo una delle possibilità, sulla 
tutela e sulla valorizzazione del patrimonio 
ambientale (Parco delle Gravine, Parco del 
Mar Piccolo, ecc.).

Faccio quindi un appello perché si possa 
insieme capire di cosa necessita questa 
realtà, perché venga accresciuto il suo 
appeal turistico e perché il turista abbia 
buonissime e solide ragioni per scegliere 
di trascorrere dei giorni sul territorio della 
provincia di Taranto”.
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LE ATTIVITÀ 
EXTRA
ALBERGHIERE

È DI RECENTE EMANAZIONE LA NORMATIVA REGIO-
NALE RELATIVA ALLA GESTIONE DI  CASE ED APPAR-
TAMENTI PER VACANZE. L’art. 69 della  Legge regionale 
29 dicembre 2022 n.32 ha modificato la L.R. 11/99 al punto 
inerente gli immobili abitativi dati in fitto ai turisti; è stato inol-
tre istituito il codice identificativo di struttura CIS anche alle 
strutture alberghiere. Novità in merito alle quali occorre essere 
aggiornati per non incorrere in sanzioni in caso di eventuali 
controlli.  
Le normative e le procedure da adottare per avviare e/o gesti-
re una attività extra alberghiera, seppur non particolarmente 
complesse, implicano l’acquisizione di informazioni che fanno 
riferimento alle normative regionali sul turismo che variano 
in base alla tipologia di struttura, ai servizi collaterali offerti, e 
ad altri fattori come  ad esempio la stagionalità. Informazioni 
necessarie per la semplificazione delle operazioni da com-
piere per  la gestione corretta e legale  di una struttura extra 
alberghiera.  
La categoria delle Imprese dell’Ospitalità extra alberghiera di 
Confcommercio (Federalberghi Extra) facendosi interprete di 
questa esigenza, espressa soprattutto da chi intende avviare 
una nuova impresa,  ha organizzato -con il supporto di Puglia-
promozione e della Regione Puglia-  un incontro di approfon-
dimento per gli operatori del settore.
Una preziosa opportunità per approfondire le normative, gli 
obblighi e le procedure alle quali devono attenersi le attività 
extra alberghiere (B&B, case vacanza, affittacamere, residen-
ze, appartamenti etc.). 
Una full immersion di due ore, l’accesso è gratuito, di ap-
profondimento su tutto ciò che sotto l’aspetto burocratico 
è importante conoscere, aperta anche alle nuove imprese. 
L’incontro si terrà giovedì 9 marzo con inizio alle 15.30 (con 

registrazione alle 15) nella sede di Confcommercio, per acce-
dere è obbligatorio  registrarsi.
Interverranno: Livio Chiarullo (responsabile dell’Ufficio Osser-
vatorio di Pugliapromozione) che presenterà i dati inerenti i 
flussi turistici regionali e provinciali; Gabriella Belviso (dirigen-
te del Servizio Ecosistemi, Cultura e Turismo della Regione) 
che illustrerà la normativa del comparto extra alberghiero; 
Giancarlo Zullino (responsabile sede territoriale di Taranto e 
Brindisi) spiegherà le procedure di registrazione e gli adempi-
menti delle nuove strutture ricettive; Bianca Bronzino (respon-
sabile Innovazione e transizione digitale di Pugliapromozione) 
illustrerà i servizi digitali del Digital Management System della 
Puglia.
 Aprirà i lavori il presidente provinciale di Federalberghi extra, 
Cosimo MIOLA. Intervento di saluto del presidente provinciale 
di Confcommercio, Leonardo Giangrande.

Tutto quello che si deve sapere per 
avviare o gestire un’attività. Gli operatori 
dell’ospitalità incontrano i tecnici
di Pugliapromozione e Regione

Leonardo Giangrande, presidente di Confcommercio Taranto

➜

➜
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attuale tasso d’inte-
resse al 3 per cento 
– spiega Davide Stasi, 
data analyst dell’Os-
servatorio economico 
Aforisma – è lo stesso 
di quello applicato 

nel 1999, anno in cui la Bce divenne 
responsabile della politica monetaria 
dell’area dell’euro, ma nel frattempo il 
mondo è cambiato più e più volte. Una 
delle principali mansioni della Bce è 
quella di vigilare sulla stabilità dei prezzi 
all’interno dell’area dell’euro. In tale 
contesto, si cerca di mantenere il tasso di 
infl azione (ossia la svalutazione mone-
taria) a un livello attorno ma inferiore al 
2 per cento annuo. Il tasso di interesse 
della Bce - spiega ancora Stasi - è il cosid-
detto “tasso refi ” (chiamato altresì “tasso 
per le operazioni di rifi nanziamento”). 
I tassi di interesse interbancari come 
l’indice Euribor sono molto sensibili alle 
variazioni del tasso refi  e per questo, il 
tasso di interesse della Bce rappresenta 
uno strumento di intervento sul mercato. 
Dal mese di luglio 2022 - ricorda Stasi - a 
causa dell’infl azione record e per tornare 
verso il target del 2 per cento, la Bce è 
intervenuta cinque volte sul costo del 
denaro, portando i tassi di interesse al 3 
per cento. Inoltre, è già in programma, 
stando a quanto dichiarato dal numero 
uno della Bce, Christine Lagarde, un ul-
teriore intervento espansivo di 50 punti 
base in occasione della riunione del 16 
marzo prossimo. L’impatto del rialzo dei 
tassi atteso per metà marzo sta già gene-
rando eff etti sui mutui a tasso variabile. 
Negli ultimi 12 mesi l’aumento medio dei 
mutui è stato superiore a 200 euro. Inol-

tre, si ipotizza che l’indice Euribor possa 
arrivare al 3 per cento entro l’estate 
2023 e salire al 3,3 per cento a dicembre 
2023, per poi scendere al 2,3 per cento 
nel dicembre 2025 e al 2,4 per cento a 
fi ne 2027. Quanto ai mutui a tasso fi sso 
indicizzati all’indice Irs, il tasso è stato il 
primo a crescere nella primavera 2022 
per poi stabilizzarsi. A fi ne gennaio 2022, 
per esempio, l’Irs a 10 anni valeva 0,4 
per cento, mentre oggi si attesta al 3,1 
per cento. Risultato: un mutuo a tasso 
(Tan) fi sso attualmente parte dal 3,2 per 
cento (3 per cento per i prodotti destinati 
agli under 36), a seconda delle off erte 
più o meno vantaggiose delle banche. 
Date queste ipotesi, se fi no a un anno fa 
la quasi totalità dei mutuatari sceglieva il 
fi sso, nel corso del 2022 è aumentata la 
domanda di tasso variabile, soprattutto 
tra coloro che vedevano nell’im-
pennata dei tassi un fenomeno 
solo momentaneo. Oggi la 
maggior parte dei mutuatari 
rivolge di nuovo l’attenzione 
verso il tasso fi sso, non tanto 
per risparmiare quanto per 
tutelarsi dal rischio di possibili 
ulteriori incrementi. 
Il mutuo a tasso 
fi sso rappre-
senterebbe, in 
questo momen-
to, la soluzione 
migliore per chi 
deve accendere 
un fi nanziamento 
ipotecario».
Le unità immobiliari 
ipotecate a garanzia 
di mutui continua-

no ad aumentare anche in provincia di 
Lecce. Analizzando la distribuzione degli 
immobili ipotecati, emerge che il 66 per 
cento è stato sottoscritto per immobili 
residenziali, quota che sale oltre il 90 
per cento se si tiene conto anche degli 
atti residenziali di tipo plurimo (5,8 per 
cento) e residenziale misto (18,5 per 
cento). Per questi atti il capitale fi nan-
ziato rappresenta oltre i due terzi del 
totale. Tra gli atti di mutuo ipotecario che 
riguardano esclusivamente unità non 
residenziali, alle tipologie misto terreni 
e non residenziale corrisponde la quota 
più elevata, in termini di numero di 
immobili, pari rispettivamente al 2,8 per 
cento e 2,3 per cento, mentre gli atti di 
mutuo con immobili del settore produt-
tivo corrisponde una quota inferiore 
all’1 per cento in termini di numero di 

immobili ipotecati. Più in generale, in 
Italia, nel corso del 2021, sono stati 
sottoscritti e registrati complessi-
vamente circa 456 mila atti di iscri-
zione ipotecaria, per un totale di 
101,5 miliardi di capitale di debito 

fi nanziato a fronte di 1.017.087 
immobili concessi in garanzia. Nel 

Sud si contano 178.991 
immobili ipotecati, con 

una variazione del 
19,7 per cento rispetto 
all’anno prima, per un 
totale di 17,2 miliardi di 

euro, rappresentando il 
17 per cento del merca-

to nazionale.

«L’

L’OSSERVATORIO ECONOMICO AFORISMA HA SEGUITO L’ANDAMENTO 
STORICO DEL TASSO DI INTERESSE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE)

TASSI IN CRESCITA 
E RATE DEI MUTUI 
PIÙ ALTE

tra coloro che vedevano nell’im-
pennata dei tassi un fenomeno 
solo momentaneo. Oggi la 
maggior parte dei mutuatari 
rivolge di nuovo l’attenzione 
verso il tasso fi sso, non tanto 
per risparmiare quanto per 
tutelarsi dal rischio di possibili 
ulteriori incrementi. 

Le unità immobiliari 
ipotecate a garanzia 

immobili ipotecati. Più in generale, in 
Italia, nel corso del 2021, sono stati 
sottoscritti e registrati complessi-
vamente circa 456 mila atti di iscri-
zione ipotecaria, per un totale di 
101,5 miliardi di capitale di debito 

fi nanziato a fronte di 1.017.087 
immobili concessi in garanzia. Nel 

Sud si contano 178.991 

Davide Stasi
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on un utile netto pari 
a 22,2 mln di euro, 
più che raddoppiato 
rispetto all’esercizio 
precedente, il Consi-
glio di Amministrazio-
ne della Banca Popo-

lare di Puglia e Basilicata ha approvato il 
progetto di bilancio 2022.
Il risultato è ascrivibile principalmente ad 
un costo del credito che beneficia di una 
qualità del portafoglio ormai stabilmen-
te elevata (incidenza deteriorato netto 
su impieghi al 2%), ad una gestione 
prudente e flessibile del portafoglio 
finanziario e ad una consolidata attività 
di contenimento dei costi (-1,9% anno su 
anno a parità di perimetro, per un cost/
income gestionale che scende sotto la 
soglia del 70%).
Gli indicatori di solidità patrimoniale evi-
denziano un patrimonio netto contabile 
pari a 284,8 mln di euro, in aumento di 
8,7 mln di euro, un capitale primario di 
classe 1 che ammonta a 289,1 mln di 
euro, con fondi propri pari a 308,1 mln di 
euro; i ratios patrimoniali registrano un 
CET1 e TIER 1 al 15,2 % (14,5% nel 2021) 

e un TCR al 16,2 % (15,5% nel 2021), al 
netto del dividendo proposto in distribu-
zione.
In un anno caratterizzato dal conflitto 
bellico, dal rialzo dei costi dell’energia e 
dalla conseguente crescita dell’inflazio-
ne, il risultato, che vede la piena inte-
grazione per dodici mesi degli sportelli 

acquisiti a maggio 2021 dal Gruppo 
Intesa Sanpaolo, registra un utile al lordo 
delle imposte pari a 32,9 mln di euro, che 
recepisce:
• una crescita importante del 48,4% 
del margine d’interesse, che si attesta a 
105,6 mln di euro rispetto ai 71,1 mln di 
euro del 2021;

C

PROGETTO DI BILANCIO 2022: UTILE NETTO DI 22,2 MILIONI
DI EURO. IL PRESIDENTE  LEONARDO PATRONI GRIFFI:
«UN ANNO DI CRESCITA PER IMPRESE, FAMIGLIE E TERRITORIO»

IL MIGLIORE 
RISULTATO 
NELLA STORIA
DI BPPB

Leonardo Patroni Griffi, presidente della Banca Popolare di Puglia e Basilicata
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• un incremento dell’11,4% delle com-
missioni nette, che ammontano a 67,2 
mln di euro, soprattutto grazie al contri-
buto del risparmio gestito e assicurativo 
che ha confermato il trend di crescita;
• un incremento del 2,6 % degli oneri 
operativi pari a 118,4 mln di euro, che as-
sorbe in misura piena i costi del ramo di 
azienda UBI (-1,9% la dinamica, a parità 
di perimetro, per dodici mesi);
• una riduzione delle rettifiche su crediti, 
pari a 7,7 mln di euro, cui si accompagna 
un innalzamento dei coverage forfettari 
su ogni classe di crediti deteriorati.
Gli aggregati patrimoniali registrano una 
raccolta globale che si attesta ad oltre 
7 miliardi con una lieve flessione della 
componente diretta (-1,2%) e della com-
ponente gestita e assicurativa (-11,4%) 
che ha però risentito della volatilità del 
mercato.
Il totale degli impieghi evidenzia un 
incremento dell’8%, da attribuire essen-
zialmente alla crescita della componente 
dei Titoli valutati al costo ammortizzato 
(principalmente titoli di stato) per oltre 
430 mln di euro; pari a 2,54 mld di euro i 

crediti verso clientela in bonis (-2,3% su 
anno precedente).
In termini di sostegno al Territorio, si 
è confermata la capacità di risposta 
all’emergenza pandemica in termini di 
iniezione di liquidità, con nuove eroga-
zioni alla clientela famiglie e imprese per 
385 mln di euro.
In tale ambito, degna di rilievo, è l’ul-
teriore riduzione dei crediti deteriorati 
netti, che ammontano a 51 mln di euro 
(-20% su anno precedente). Di seguito i 
principali indicatori:
• crediti deteriorati netti/impieghi pari al 
2% (2,4% nel 2021);
• Texas ratio al 19,4% (23,8% nel 2021);
• coverage totale dei deteriorati 52,4% 

(50,1% nel 2021).
Il Progetto di Bilancio sarà sottoposto 
per approvazione all’Assemblea dei Soci 
prevista a Gravina per il giorno 31 marzo 
2023 in prima convocazione e, occor-
rendo, in seconda convocazione il 1° 
aprile 2023 nella quale sarà proposta la 
distribuzione di un dividendo pari a 0,07 
euro per azione, in aumento rispetto agli 
0,04 euro del 2021.
“Il 2022 è stato un anno di crescita per 
la nostra Banca, in tutti i settori. Uni-
tamente alla migliore performance, di 
sempre, con un elevato livello di solidità 
patrimoniale, la Banca ha confermato 
la vicinanza alle imprese, alle famiglie e 
al territorio dimostrando una sensibilità 
particolare ai temi della sostenibilità so-
ciale, ambientale ed economica– dichia-
ra il Presidente, Leonardo Patroni Griffi.”
“Questi risultati sono stati raggiunti gra-
zie allo straordinario impegno e all’alto 
senso di responsabilità delle nostre Per-
sone. Consapevoli dei nostri mezzi, pos-
siamo guardare al futuro con ottimismo 
e coraggio – afferma l’Amministratore 
Delegato, Alessandro Maria Piozzi”.

Banco BPM, in qualità di banca agente e capofila, Medio-
credito Centrale, Banca Popolare di Puglia e Basilicata e 
Banca di Credito Cooperativo Campania Centro Cassa 
Rurale ed Artigiana hanno assistito il “Fondo Infrastruttu-
re per la Crescita – ESG” nella realizzazione di due nuovi 
impianti a biometano in Campania
 
Con un finanziamento di complessivi 35 milioni il pool di 
banche composto da Banco BPM, in qua-
lità di banca agente e capofila, Mediocre-
dito Centrale, Banca Popolare di Puglia e 
Basilica ScpA e Banca di Credito Coope-
rativo Campania Centro Cassa Rurale ed 
Artigiana Soc. Coop ha assistito il “ Fondo 
Infrastrutture per la Crescita - ESG”, 
gestito da Azimut Libera Impresa Sgr Spa, 
nella realizzazione dei due progetti deno-
minati “Bioenergy Albanella” e “Bioener-
gy Serre” finalizzati alla costruzione di 
due impianti alimentati a reflui zootecnici 
per la produzione di biometano avanza-
to da destinare al settore dei trasporti e 
concime organico di alta qualità. 
Gli impianti sorgeranno nella Piana 
del Sele (Salerno), un territorio ad alta 
concentrazione di imprese agricole, in 

particolare allevamenti di bufalini e coltivazioni di ortaggi, 
con l’obiettivo di favorire concretamente il rapporto fra la 
produzione di energie rinnovabili tramite l’economia circo-
lare.  
Il finanziamento è stato studiato sotto forma di Project 
Financing personalizzando ogni suo aspetto contrattuale 
rispetto alle caratteristiche specifiche dell’oggetto finanzia-
to (impianti di biometano) e all’originalità dell’alimentazio-

ne con cui lavorano gli impianti (reflui 
zootecnici). 
Francesco Paolo Acito, Vice Direttore 
Generale Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata, commenta: “Accompagnare 
Il Gruppo Azimut in questa importante 
operazione, evidenzia la crescente atten-
zione della BPPB verso gli investimenti 
su iniziative con connotazioni ESG.  
Nel contempo ci fa piacere sottolineare 
ancora una volta, la professionalità del 
nostro team di Finanza Strutturata che 
ci consente di mettere a disposizione 
dei nostri clienti la più ampia offerta di 
soluzioni di specialised lending.” 

ENERGIE RINNOVABILI

FINANZIAMENTO IN POOL DI 35 MILIONI

Francesco Paolo Acito
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resentato  il bando 
“Caro Energia” – 
2023, elaborato dalla 
Camera di commercio 
di Taranto per rispon-
dere alle esigenze 
rappresentate alla 

fi ne dello scorso anno da alcune associa-

zioni di categoria provinciali.
La misura, per la quale l’Ente 
ha messo a disposizione 
150mila euro, è integra-
tiva degli inter-
venti nazionali 
in atto e futuri 
ed è fi nalizza-

ta a ristorare parzialmente l’incremento 
straordinario dei costi dell’energia 
sostenuto dalle Micro Imprese, di tutti i 
settori economici iscritte al Registro delle 
imprese tenuto dalla Camera tarantina.
«Nello scorso ottobre - sottolinea il Com-
missario Straordinario dell’Ente Camera-
le, l’onorevole Gianfranco Chiarelli - sono 
stato sollecitato da alcune rappresentan-
ze imprenditoriali a immaginare l’oppor-
tunità di erogare dei ristori alle imprese 
che stavano subendo gli eff etti più 
negativi della crisi energetica aggravata-
si nel corso del 2022. Tale sollecitazione 

era stata portata sul tavolo del Pre-
fetto di Taranto, alla cui presenza 

presi l’impegno di reperire - in 
fi ne di esercizio - risorse utili e di 
emanare un avviso pubblico per 

la concessione di contributi volti a 
coprire, seppur in misura par-

ziale, l’incremento dei costi della 
componente energia nelle 

bollette non domestiche. 
È un impegno che ho 
rispettato».
Il bando era stato 

P
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si nel corso del 2022. Tale sollecitazione 
era stata portata sul tavolo del Pre-

fetto di Taranto, alla cui presenza 
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BANDO DELLA CAMERA DI COMMERCIO
A FAVORE DELLE MICRO IMPRESE

UN SOSTEGNO 
PER IL CARO 
ENERGIE
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ottenuto dal Tavolo Permanente istitu-
ito presso la Prefettura dalle seguenti 
associazioni datoriali: Confagricoltura, 
Copagri, Claai, Cia Confartigianato, 
Confesercenti, Confapi, CasaImpresa, 
Unsic e Upalap
«Questo, di certo, rappresenta un segna-
le di attenzione ai problemi quotidiani 
delle piccolissime aziende, ma anche un 
appello a tutte le altre Istituzioni ed allo 
Stato affinché tali problemi, soffocati 
dalle nuove crisi, non siano dimenticati» 
ha rimarcato Chiarelli.
Il bando è stato illustrato dal Segretario 
generale della Camera di Commercio, 
dottoressa Claudia Sanesi e dal respon-
sabile del Procedimento, dottor Alcide 
Bruschi, i quali hanno sottolineato come 
la procedura sia molto semplice sia sotto 
il profilo della documentazione necessa-
ria, sia per quanto riguarda l’istruttoria, 
ovviamente nel rispetto della legge e fatti 
salvi tutti i controlli necessari, per non 
rendere eccessivamente complicata la 
domanda di contributo e, quindi, addive-
nire all’erogazione in tempi brevi.
«Come Camera di commercio siamo 

chiamati dal sistema camerale italiano ad 
intervenire sulla Transizione energetica, 
attraverso un insieme di azioni finalizza-
te ad aumentare la consapevolezza del 
sistema produttivo in merito alle possibili 
alternative all’attuale quadro di approvvi-
gionamento energetico. Questo - ha con-
cluso il Commissario - sarà il cuore della 
nostra attività 2023, ma con il Bando che 
partirà a breve, proviamo comunque ad 

alleggerire per quanto possibile il carico 
dei costi per le micro imprese».
Sarà possibile presentare le domande 
di contributo in via esclusivamente tele-
matica dalle 11 del 13 marzo 2023 fino 
alle 23.59 del 12 aprile 2023. Il Bando e 
la relativa modulistica sono disponibili 
sul sito della Camera di commercio di 
Taranto
www.camcomtaranto.com
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SPECIALE CREDITO

stata pubblicata 
l’indagine riguar-
dante l’andamento 
recente e le prospet-
tive a breve termine 
del mercato degli 
immobili residenziali, 

indagine condotta congiuntamente dalla 
Banca d’Italia, da Tecnoborsa e dall’A-
genzia delle Entrate.
Secondo l’indagine svolta presso 1.446 
agenti immobiliari dal 9 gennaio al 3 feb-
braio 2023, nel IV trimestre dello scorso 

anno le valutazioni di diminuzione dei 
prezzi delle abitazioni hanno leggermen-
te superato quelle di aumento, per la 
prima volta dalla metà del 2021, anche 
se quasi due terzi degli operatori conti-
nuano ad attendersi prezzi stabili. Sono 
inoltre risultate più diffuse le attese di 
un calo delle quotazioni per il trimestre 
in corso. La percentuale di agenzie che 
hanno venduto almeno un’abitazione ha 
raggiunto un nuovo massimo dall’inizio 
della rilevazione nel 2009. Tuttavia, i 
nuovi incarichi a vendere si confermano 

in flessione e i giudizi di riduzione del 
numero dei potenziali acquirenti conti-
nuano a prevalere su quelli di aumento, 
anche se in misura inferiore rispetto al 
trimestre precedente. I tempi di vendita 
e lo sconto medio sul prezzo richiesto dal 
venditore sono lievemente aumentati. 
Per contro i canoni di affitto correnti e at-
tesi sono segnalati nuovamente in rialzo. 
Le prospettive sulla situazione del mer-
cato immobiliare rimangono sfavorevoli, 
anche con riferimento a un orizzonte 
biennale; secondo una larga maggioran-
za degli agenti nei prossimi dodici mesi 
l’andamento dell’inflazione al consumo 
inciderà negativamente sulla domanda 
di abitazioni e sui prezzi di vendita.

È

PUBBLICATO IL SONDAGGIO CONGIUNTURALE
DI BANKITALIA RELATIVO AL 4° TRIMESTRE 2022

IL MERCATO
DELLE ABITAZIONI 
IN ITALIA
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Il 3 marzo è la giornata mondiale dell’udito indetta dall’as-
sociazione mondiale della salute e recepita dal nostro ministe-
ro. Molte le manifestazioni in tutta Italia per favorire la preven-
zione.

L’ipoacusia è una patologia subdola e silente  e in quan-
to tale tendiamo a non darle importanza, ma con il tempo si 
aggrava e i rimedi che prima erano semplici diventano sempre 
più complessi.

Incominciamo a perdere la percezione dei suoni e con il 
tempo li dimentichiamo, non comprendiamo più il parlato e 
con il tempo ci estraniamo dalle conversazioni e non seguia-
mo più gli eventi televisivi, cinematografici e musicali. In una 
parola ci chiudiamo in noi stessi entrando nell’anticamera della 
depressione e della perdita cognitiva.

Il SSN interviene per la riabilitazione uditiva finanziando 
l’acquisto di apparecchi acustici base, ma per ottenerli bisogna 
essere riconosciuti invalidi civili al 34% con una perdita di alme-
no 55Db sulle frequenze 500. 1000, 2000 e 4000 nell’orecchio 
migliore. Quindi il primo passo è richiedere il riconoscimento 
della patologia.

 In breve gli steps: medico di base per richiesta esame 
audiometrico da prenotare al CUP  ed effettuare presso un 
ambulatorio ASL; dopodichè sempre dal medico di base farsi 
approntare certificazione con tutte le patologie di cui si soffre 
(tra cui ovviamente l’ipoacusia) e farlo spedirecon  esame 
audiometrico telematicamente alla Commissione invalidità 

(attenzione a non farlo inviare alla commissione Sordità). In 
seguito sarà chiamato dalla commissione che ha il compito di 
valutare ed assegnare la percentuale. Il certificato con l’esito 
arriverà a casa per posta.

Da questo primo passo sono esentati i minori di 18 
anni.

Tornare dal medico di base e farsi fare richiesta  di visita 
ORL per prescrizione protesi da prenotare presso il CUP. Quindi  
passare prima dal nostro centro per la compilazione della 
scheda progetto da portare insieme al certificato di invalidità 
e l’esame audiometrico all’ORL che compilerà la prescrizione 
e vi restituirà tutta la documentazione che riporterete presso 
il nostro centro per predisporre il preventivo spesa. Il tutto 
andrà poi consegnato all’ufficio protesi del distretto sanitario 
di competenza che, valutata la documentazione, autorizzerà la 
fornituta.

Con l’autorizzazione tornate presso il nostro centro che vi 
applicherà gli apparecchi e firmerete la pratica per accettazio-
ne.

Ma non è finita! dal medico di base nuova richiesta per 
visita ORL per collaudo protesi da prenotare sempre al CUP  e 
farsi collaudare gli apparecchi.

ORA È FINITA. Tutto l’iter dura mediamente 6 mesi.
Il costo previsto per il medico curante circa 50 euro per il 

CUP se non si è esenti da ticket circa 25 euro.
Alternativa a tutto ciò è l’acquisto privato.

Il ruolo del Servizio Sanitario Nazionale
nella lotta alla sordità

L A  G I O R N A T A  M O N D I A L E

dell’udito

Il Centro commerciale Porte dello Jonio 
(Nhood) ospiterà il 3 marzo una nuo-
va tappa del Preventour, un progetto 
realizzato dall’associazione Europa 
Solidale Ets-Odv. Un locale della Galleria 
nel Cortile Vasai, dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20, ospiterà professionisti sanitari 
che effettueranno visite specialistiche ed 
esami audiometrici gratuitamente per 
tutti in occasione della Giornata Mondia-
le dell’Udito. Saranno presenti i dottori 
Emanuele Carrozza, Valentina Mancini e 
Dott.ssa Margherita Damiani. 

L’evento si colloca nello spirito che guida 
il lavoro del direttore del Centro Mauro 
Tatulli che ha dichiarato: “Le persone per 
noi sono sempre al primo posto. Porte 
dello Jonio intende costruire e mantenere 
un dialogo costante con il territorio e 
sostenerlo nelle iniziative che possano 
generare benefici per tutti. Lo svago 
presente in un centro commerciale può 
essere unito anche a temi più delicati 
come quello della salute, per creare così 
spazi di vita in cui fruire di servizi di rilievo 
e far nascere nuove relazioni di valore”.

APRI BENE LE ORECCHIE! 

Nuova tappa del Preventour  a Porte dello Jonio
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L A  F R A T T U R A  A L

collo del femore
È una delle principali malattie della terza età

che si verificano spesso e possono avere sensibili 
conseguenze sullo stile di vita del paziente

Il femore  è l’osso più lungo e voluminoso dello scheletro, 
ed è fondamentale per il sostegno del peso corporeo nella 
stazione eretta e per la deambulazione.

Le fratture di femore vengono in genere classifi cate in base 
ad un criterio topografi co in fratture prossimale, fratture diafi -
sarie e fratture distali.  Questo perchè a seconda della sede vi 
sono delle problematiche diff erenti e anche diff erenti approcci 
terapeutici.  Se infatti l’obiettivo del trattamento, ovvero il 
recupero della funzione, può essere raggiunto nelle fratture 
diafi sarie restituendo all’osso i tre parametri cardini cioè l’asse, 
la lunghezza e la rotazione, nelle fratture articolari è necessario 
invece una ricostruzione anatomica per evitare che si instauri 
una rigidità post traumatica.

Basandosi sul meccanismo traumatico si può eff ettuare una 
classifi cazione in fratture dovute a traumi ad alta energia  che 
interessano soprattutto soggetti giovani o adulti e riguardano 
soprattutto la regione diafi saria, e fratture dovute a traumi di 
bassa energia cioè interessanti le sedi più deboli quali le car-
tilagini di accrescimento nel bambino o le zone di rarefazione 
ossea dovute all’ osteoporosi nell’anziano cioè le cosiddette 
fratture da fragilità. Non vanno dimenticate le fratture che 
insorgono su un osso interessato da una patologia neoplastica, 
solitamente metastatica, e che possono comparire anche in 
assenza di trauma, in conseguenza di movimenti di torsione 
dell’arto o anche spontaneamente.  Queste fratture vanno sem-
pre sospettate quando l’anamnesi è  negativa per traumi o per 
cadute. 

Le  fratture prossimali del femore sono frequenti e rap-
presentano circa l’11% del totale delle fratture sono tipiche 
dell’anziano essendo principalmente dovuta all’osteoporosi.  
L’età media dei pazienti con tarli fratture è intorno agli ot-
tant’anni. C’è da ricordare che l’estremo prossimale del femore 
è irrorato da tre vasi che forniscono alla testa del femore una 
vascolarizzazione cosiddetta di tipo terminale e questo è 
proprio determinante sia nella prognosi che nella scelta del 
trattamento.  Le fratture del femore prossimale vengono distin-
te anche in fratture mediali, cioè quando riguardano la testa il 

collo del femore, e fratture laterali, quando riguardano invece 
la regione trocanterica. nelle fratture mediali è presente un 
rischio elevato proprio per l’interruzione dell’apporto ematico 
che può portare poi alla necrosi a testa femorale. Nelle fratture 
laterali invece è importante la distinzione fra fratture stabili e 
fratture instabili.  Il quadro clinico è caratterizzato sempre da 
dolore impotenza funzionale, l’arto si presenta accorciato extra 
ruotato e adotto cioè spostato verso la parte interna. L’impo-
tenza funzionale può non essere completa e occorre cautela 
nel valutare  l’articolarità per evitare di scomporre un eventuale 
frattura. La diagnosi è radiografi ca.  La radiografi a del bacino è 
utile per conoscere la morfologia dell’anca sana , e quindi poter 
eseguire un ottimo planning preoperatorio, e per riconoscere 
eventuali lesioni del pube o dell’ischio spesso associate. Tac e 
rmn spesso inutili.  

Il trattamento va individualizzato sul paziente dipende dal 
paziente stesso ( dall’età, dalla qualità dell’osso, dalle richieste 
funzionali, dalle comorbilità associate, dal livello cognitivo e di 
attività pre-trauma), dalla frattura (mediale o laterale). Il tratta-
mento incruento è riservato ai pazienti non operabili, in gravi 
condizioni cliniche, non deambulanti con fratture soprattutto 
laterali stabili o mediali composte. Questo comporta  l’alletta-
mento per diversi mesi o la posizione  letto poltrona. 

Nelle fratture mediali trattati incruentemente il rischio di 
necrosi cefalica della testa  a causa della circolazione terminale, 
come detto sopra,  è molto alto, come alto è anche il rischio di 
scomposizione secondaria. A questi due rischi vanno aggiunti 
quelli legati all’allettamento ed in particolare alle  infezioni 
respiratorie ed urinarie, al decadimento cognitivo e alle lesioni 
da decubito. Per tale ragione il trattamento di scelta è quasi 
sempre chirurgico in quanto permette oltre ad un rapido con-
trollo del dolore e del sanguinamento una precoce concessione 
del carico e una rapida mobilizzazione del paziente. 

Infi ne c’è da sottolineare che sarebbe opportuno che tali 
fratture venissero eseguite in tempi estremamente brevi, 
meglio se in urgenza, in quanto la sopravvivenza del paziente 
dipende molto dalla tempistica.

Il sig. M.B. ha il papà di 84 anni 
che ha subito una frattura di collo 
femore, essendo un paziente con varie 
problematiche di salute ci chiede se è 
necessario fare l’intervento o se la cosa 
si potrebbe evitare.
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Il bonus per le
C A M P A G N E  P U B B L I C I T A R I E

Stampa quotidiana e periodica, anche online:
credito d’imposta pari al 75 per cento

A valle delle deroghe degli anni scorsi, introdotte per 
favorire, nel periodo della pandemia, una platea più ampia 
di benefi ciari, da quest’anno scatta l’applicazione ordinaria 
della misura subordinata all’incremento minino dell’1% 
dell’investimento rispetto all’anno precedente. Di conseguen-
za, il credito d’imposta riconosciuto è pari al 75% del valore 
incrementale di quanto speso in campagne pubblicitarie 
eff ettuate esclusivamente sulla stampa quotidiana e perio-
dica, anche online, rispetto a quello dell’anno precedente. 
Possono benefi ciarne imprese, lavoratori autonomi ed enti 
non commerciali.

Perimetro ridimensionato dal decreto “Energia”
L’agevolazione, rispetto alla sua previsione originaria 

(articolo 57-bis, Dl n. 50/2017) è stata più volte rimodulata. 
Da ultimo è stata modifi cata dal decreto “Energia” (articolo 
25-bis, Dl n. 17/2022) che ha ristretto gli ambiti applicativi 
del sostegno economico e fi ssati nuovi parametri:

■ Il bonus spetta per i soli investimenti in campagne pub-
blicitarie sulla stampa quotidiana e periodica, anche online. 
Escono dall’agevolazione, quindi, le campagne su emittenti 
televisive e radiofoniche, analogiche o digitali

■ il suo ammontare torna alla misura originaria del 75% 
del valore incrementale degli investimenti. Decadono, quindi, 
le regole straordinarie adottate per gli anni della pandemia 
(dal 2020 al 2022), in base alla quale il credito d’imposta era 
pari al 50% del valore complessivo degli investimenti eff et-
tuati a prescindere dal requisito dell’incremento. Ciò signifi ca 
che il credito non spetta a chi eff ettua investimenti inferiori 
rispetto all’anno precedente o a chi non li fa aff atto o inizia 
l’attività nel corso dell’anno

■ più contenuto il limite di spesa agevolabile fi ssato a 30 
milioni di euro annui.

Il credito d’imposta viaggia nei limiti stabiliti dalla nor-
mativa europea sugli aiuti di Stato de minimis e al rispetto del 
limite del tetto di spesa. Il bonus, ricorda il dipartimento, è 

considerato un aiuto automatico ed è soggetto al regolamen-
to che disciplina il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato.

Per quanto riguarda i termini di presentazione, la comuni-
cazione per l’accesso al credito d’imposta va inviata via web 
dal 1° al 31 marzo di ciascun anno, mentre la dichiarazione 
sostitutiva relativa agli investimenti eff ettuati è presentata dal 
9 gennaio al 9 febbraio dell’anno successivo.

Il credito d’imposta, quindi, sarà riconosciuto solamente 
per gli investimenti eff ettuati sulla stampa quotidiana e 
periodica, anche online.

Rispetto al 2022, quindi, non vengono più agevolati gli 
investimenti pubblicitari eff ettuati sulle emittenti televisive 
e radiofoniche, analogiche o digitali.

Il tetto di spesa per il 2023 è di 30 milioni di euro. Le risor-
se saranno ripartite tra i benefi ciari in misura proporzionale 
al credito spettante in caso di mancanza di fondi rispetto alle 
richieste presentate.

I soggetti interessati dovranno inviare la comunicazione 
per l’accesso al credito d’imposta per gli investimenti pubbli-
citari incrementali eff ettuati nel 2023 a partire dal 1° marzo ed 
entro il 31 del mese.

Sarà necessario utilizzare i servizi telematici messi a dispo-
sizione dall’Agenzia delle Entrate.

L’agevolazione è concessa nel limite massimo delle risorse 
stanziate per l’anno e nei limiti dei regolamenti dell’Unione 
europea in materia di aiuti “de minimis”.

In seguito alla presentazione delle richieste di accesso, il 
Dipartimento stila una prima lista dei benefi ciari e degli im-
porti teoricamente fruibili. L’elenco defi nitivo sarà pubblicato 
dopo la ricezione delle “Dichiarazioni sostitutive relative agli 
investimenti eff ettuati”.

Il credito d’imposta va utilizzato esclusivamente in 
compensazione, presentando il Modello F24 attraverso i 
servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate e indicando l’ap-
posito codice tributo, “6900”.
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n fi ume di candele ha 
illuminato Martina 
Franca. Da piazza 
Roma, lungo corso 
Messapia fi no al piaz-
zale di Regina Mundi 
per l’ultimo saluto 

al simulacro della Madonna di Loreto, 
rimasta a Martina Franca per un’intera 
settimana, in pellegrinaggio tra diverse 
comunità parrocchiali.

La statua era arrivata a bordo di un 
elicottero domenica 19, poi una set-
timana intera di iniziative, con la pre-
senza di relatori di caratura nazionale, 
tra cui Sua Eccellenza Mons. Giovanni 
Tonucci, Arcivescovo delegato Pontifi -
cio emerito di Loreto e della Basilica di 
Sant’Antonio a Padova; padre Ermes 
Ronchi volto noto per la sua presenza 
su Rai Uno e per gli innumerevoli testi 
da lui pubblicati; Mons. Alessandro 
Greco, Vicario per gli Aff ari generali 
della Diocesi di Taranto. A fare visita 
alla Madonna di Loreto anche 
l’Arcivescovo di Taranto, Mons. 
Filippo Santoro e l’Arcivesco-
vo coadiutore Ciro Miniero.

La partecipazione di 
fedeli e devoti, giunti 
da ogni parte, è stata 
straordinaria. Per una 

settimana intera Martina Franca è stata 
meta di pellegrinaggi e capitale del 
turismo religioso in Puglia.

«Questa ‘peregrinatio lauretana’ è 
nata per rimettere al centro una chie-
setta dedicata proprio alla Madonna di 

Loreto nel nostro comprensorio, nella 
comunità parrocchiale di Regina 

Mundi - ha detto don Martino 
Mastrovito - ed è stata pensata 

anche per creare legami più 
forti tra i parrocchiani, che si 

sono off erti volontari per i 

di OTTAVIO CRISTOFARO

LA MADONNA DI
LORETO ÎILLUMINAÏ 
MARTINA

VALLE D’ITRIA

Per una settimana il simulacro è rimasto in pellegrinaggio
tra le varie comunità parrocchiali

U

La statua era arrivata a bordo di un 
elicottero domenica 19, poi una set-
timana intera di iniziative, con la pre-
senza di relatori di caratura nazionale, 
tra cui Sua Eccellenza Mons. Giovanni 
Tonucci, Arcivescovo delegato Pontifi -
cio emerito di Loreto e della Basilica di 
Sant’Antonio a Padova; padre Ermes 
Ronchi volto noto per la sua presenza 
su Rai Uno e per gli innumerevoli testi 
da lui pubblicati; Mons. Alessandro 
Greco, Vicario per gli Aff ari generali 
della Diocesi di Taranto. A fare visita 
alla Madonna di Loreto anche 
l’Arcivescovo di Taranto, Mons. 
Filippo Santoro e l’Arcivesco-
vo coadiutore Ciro Miniero.

La partecipazione di 
fedeli e devoti, giunti 
da ogni parte, è stata 
straordinaria. Per una 

settimana intera Martina Franca è stata 
meta di pellegrinaggi e capitale del 
turismo religioso in Puglia.

«Questa ‘peregrinatio lauretana’ è 
nata per rimettere al centro una chie-
setta dedicata proprio alla Madonna di 

Loreto nel nostro comprensorio, nella 
comunità parrocchiale di Regina 

Mundi - ha detto don Martino 
Mastrovito - ed è stata pensata 

anche per creare legami più 

Ermes Ronchi
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diversi servizi, dalla pulizia, all’acco-
glienza, alla liturgia, alla preghiera, 
all’animazione. Poi è emersa una 
straordinaria devozione, con centina-
ia di persone che hanno pregato ad 
ogni ora del giorno, venendo anche 
da lontano. Quante storie personali, 
quante famiglie devote alla Madonna 
di Loreto. Per la nostra comunità sono 
giorni di grazia». Numerosi momenti di 
preghiera sono stati dedicati al ricordo 
di chi è morto a causa dell’invasione 
russa in Ucraina e per chiedere la pace 
in Europa e in tutti i territori dove anco-
ra ci sono conflitti.

«Nella guerra non vince il migliore, 
ma il più forte, il più violento, il più 
crudele», ha detto Padre Ermes Ronchi 
in occasione della sua catechesi che si 

è tenuta presso la parrocchia Regina 
Mundi, nell’ambito delle iniziative or-
ganizzate in concomitanza con la visita 
della Madonna di Loreto.

«Nei conflitti bellici non c’è mai un 
vincitore, ma solo uno sterminio di 
vittime umane - ha detto ancora Padre 
Ronchi - l’uomo preferisce la vittoria 
sull’altro rispetto alla pace sull’altro, 
tutto questo fa parte di una struttura 

antropologica che non riusciamo a 
scalfire. “Io non sono d’accordo con te, 
ma voglio andare d’accordo con te”, 
questa deve essere la base per stabilire 
una risoluzione tra Russia e Ucraina. 
Come fanno a non essere d’accordo i 
popoli sul fatto che la guerra non sia 
una cosa buona? E’ il prevalere di una 
posizione sull’altra, del dolore e della 
distruzione dell’altro. Anche noi, se 
non guardiamo al conflitto da questa 
prospettiva siamo come spettatori al 
Colosseo che assistono al combatti-
mento tra gladiatori, facendo il tifo per 
l’una o per l’altra parte. Ma non può 
essere questa la nostra posizione, non 
siamo in un Colosseo mondiale a vede-
re quale dei due gladiatori vincerà».

Padre Ermes Ronchi è un volto noto 
al grande pubblico. Per diversi anni ha 
condotto il commento al Vangelo della 
domenica nella trasmissione “A sua im-
magine” su Raiuno. Per Avvenire, cura 
una rubrica settimanale di commento 
al Vangelo. Nel marzo 2016 riceve una 
chiamata inaspettata da Papa France-
sco, che lo chiama a guidare gli esercizi 
spirituali di Quaresima per la Curia 
romana, incarico che gli fa guadagnare 
il titolo mediatico di “predicatore del 
Papa”.
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uci e, soprattutto, ombre 
su Taranto, che ha  intanto 
perso i 9 milioni stanziati 
con la legge di Bilancio del 
2019 per l’istituzione del 

Tecnopolo del Mediterraneo, la struttu-
ra che mettendo insieme mondo della 
ricerca, grandi imprese e Università, si 
sarebbe dovuta occupare di innovazione 
e sostenibilità.

Al Senato (decreto Milleproroghe) non 
è passato l’emendamento proposto dal 
vice presidente dei pentastellati, Mario 
Turco, che ha poi proposto un ordine del 
giorno – approvato - con cui si chiede 
al governo la prooroga per il periodo 
2023-2024 del finanziamento per lo 
stesso Tecnopolo. Ordine del giorno 
che, ovviamente, è solo un auspicio. «La 
revoca dei fondi è uno schiaffo a Taranto 
- dichiara Giuseppe Barbaro, presidente 
del comitato per il Tecnopolo -. Non ci 
si rende conto che non basta risolvere 
il problema dell’Ilva, ma che servono 
nuove prospettive per la città. Il Tecno-
polo può innalzare il livello di cultura, 
studio, ricerca,innovazione e quindi può 
consentire a Taranto di cambiare passo». 
Il comitato, unitamente a Cgil-Cisl e Uil, 
chiederà un incontro con il prefetto. Un 
possibile aggancio per rimettere in pista 
il Tecnopolo potrebbe essere l’accordo di 
programma che il Governo, d’intesa con 
le istituzioni locali, ha annunciato per l’ex 
Ilva.

Intanto c’è stato il via libera definitivo 
dell’Aula della Camera al decreto legge 
Ilva: è stato approvato definitivamente 
con 144 voti a favore, 103 contrari e 16 
astenuti (il Terzo Polo e le Minoranze lin-
guistiche). Così lo Stato torna in campo. 
- commenta il ministro delle Imprese e 

del Made in Italy, Adolfo Urso - Con l’ap-
provazione, ad ampia maggioranza, del 
decreto Ilva sono state poste le condi-
zioni per il rilancio industriale, ora tocca 
all’azienda: investimenti, produzione, 
occupazione”. “Non molliamo. Insieme 
si può”.

 “Questo decreto non risolve tutti i 
problemi, ma interviene pesantemente, 
dal punto di vista innanzitutto finanzia-
rio, sul patrimonio aziendale, secondo 
criteri e condizioni di mercato, anche in 
costanza di provvedimenti di sequestro o 
confisca degli impianti dello stabilimento 
siderurgico. Le risorse previste andranno 
in via prioritaria alla copertura dei debiti 
energetici, e serviranno a ripianare i 
debiti dell’azienda e al proseguimento 
dell’attività dell’indotto di Taranto”. Lo ha 
detto il deputato di Forza Italia, Mauro 
D’Attis, intervenendo in Aula nel corso 
delle dichiarazioni di voto sul Dl Ilva. 
Il Governo ha fatto bene con questo 
Decreto. E ha fatto bene il Parlamento 
a migliorarlo. Recepisce le urgenze 
attuali e le traduce in misure concrete, 
che sostengono il recupero dell’impianto 
dal punto di vista della riconversione am-
bientale, che vedrà l’ex Ilva alimentata 
solo da idrogeno verde. Nel frattempo è 
necessario avviare una seria discussione 
per trovare una soluzione a uno dei dos-
sier più importanti e delicati del nostro 
Paese”, ha concluso, D’Attis, annuncian-
do il voto favorevole del Gruppo di Forza 
Italia.

I 5 STELLE – Per l’avvocato Francesco 
Nevoli, coordinatore provinciale, e Mario 
Odone, consigliere comunale, «risultano 
davvero singolari e quanto mai inoppor-
tune le dichiarazioni del deputato Dario 
Iaia (FdI) che parla di “onestà intellettua-

le” permettendosi di dare lezioni a chi da 
mesi chiede interventi forti a tutti i livelli 
istituzionali, sulla vertenza Ex Ilva.

Dovrebbe spiegare l’on. Iaia in quale 
modo i 680 milioni di euro, previsti dal 
decreto in oggetto, saranno impegnati 
per salvaguardare una produzione eco-
sostenibile e, soprattutto, se questa ulte-
riore iniezione di denaro pubblico sarà in 
grado di tutelare la salute e la sicurezza 
dei lavoratori e dei cittadini di Taranto. 
Forse è necessario che Iaia dica ai taran-
tini, in maniera schietta e una volta per 
tutte, che è necessario, secondo la forza 
politica che rappresenta, l’ennesimo sa-
crificio in termini di malattie respiratorie 
gravi, malformazioni congenite, neopla-
sie, disturbi dello spettro autistico legati 
al fattore ambientale».

 PAGANO (PD): «Con quale coraggio 
FdI viene a rimproverarci di aver  votato 
contro quel decreto? Con che faccia 
riesce a rivendicare misure  che autoriz-
zano ad inquinare Taranto senza alcun 
limite e senza possibilità di opporsi? Noi 
siamo orgogliosi di aver votato contro il 
peggior provvedimento di sempre preso 
su Taranto». Così Ubaldo Pagano, Capo-
gruppo PD in Commissione Bilancio a 
Montecitorio.

Tecnopolo ko,
sì al decreto ex Ilva

E C O N O M I A & A M B I E N T E

Luci, ombre e dibattito acceso sul futuro del Siderurgico.
Botta e risposta D’Attis (Fi) 5 Stelle e Pagano (Pd)

L

Mauro D’Attis

Ubaldo
Pagano
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jsmüngûr è uno pseu-
do-acronimo, che non 
allude unicamente al 
territorio e ai suoi abitan-
ti. Il suo nome evocativo 

rende, allo stesso tempo, tutte le crea-
ture che la abitano, fi gli di un universo 
profondo e saturo di sussurri saggi e 
profetici. Il mondo rappresentato è una 
metafora, dalla quale l’uomo può attin-
gere pura e sana energia, che induce 
alla rifl essione e alla scoperta di egli 

stesso. Ljsmüngûr è un luogo di magia, 
di mistero, di creature aff ascinanti, 
palazzi imponenti e luoghi suggestivi. 
Essa è il Karma, che aleggia attorno 
alla vita di ogni creatura che la abita; 
essa diviene un suolo talvolta ospitale, 
capace di farsi amare anche da chi non 
ha radici appartenenti. Il sacro e il pro-
fano s’incontrano, così come succede 
alle stirpi accasate. L’amicizia, l’amore, 
il rispetto, la comunanza e il senso 
d’appartenenza avvolgono una storia 
unica e irripetibile, la quale è appesa a 
un fi lo, preda di una catastrofi ca sorte 
che vuole ripetersi.

S’elayl è vittima di un passato crude-
le, il quale lo spinge nelle mani di un 
potente stregone, Mooref’t. Il negro-
mante lo alleva e alimenta tutta la sua 
sete di vendetta per favorire i propri 
scopi. Ma quando l’uomo scopre certe 
verità su di lui scappa dalle sue aule. 
Scampato alla morte, si risveglia in un 

luogo segreto, chiamato Covo delle 
Anime. Aiutato dai maestri del Covo, 
S’elayl riacquista le virtù di un tempo 
ormai perse, oltre la forza e le arti com-
battive. Quando una grande guerra 
scoppia nel sud di Ljsmüngûr, S’elayl e i 
suoi compagni più valorosi partono per 
un viaggio, un’impresa, che cambierà 
per sempre le sorti dell’uomo e quelle 
della propria madre terra.

La saga si compone di due volumi: 
“Le segrete Anime del Covo” e “Il fuoco 
di Sijgoor”. È un romanzo pieno di 
avventure, duelli e colpi di scena. La 
trama è ben strutturata e costruita, la 
scrittura è semplice ma curata, lineare 
e scorrevole. I protagonisti sono molto 
originali nelle loro peculiarità e vengo-
no ben presentati al lettore. La monu-
mentalità della storia, dei luoghi e dei 
personaggi fanno pensare a qualcosa 
di leggendario, lontano e pieno di 
forza. Il fi nale è mozzafi ato!

L

“Il fuoco di Sijgoor”, ultimo lavoro
di Cosimo Mastroberardini, sta destando 
grande curiosità nell’ambito
di una letteratura aff ascinante

Ljsmüngûr
tra magia e mistero

Cosimo Mastroberardini è nato a Taranto nel 1983.
L’immensa passione per la letteratura fantasy e per la fantascienza lo ha ispirato a scrivere 

la sua saga d’esordio: Ljsmüngûr. 
Ha scritto Le segrete Anime del Covo, Libro Primo di Ljsmüngûr, a cui fa seguito l’episodio 

conclusivo: Il fuoco di Sijgoor.  
L’autore è attualmente all’opera, orientato verso nuovi mondi. 
Tutti i libri dell’autore sono presenti nel catalogo Youcanprint, reperibili su tutti gli 
store on-line e librerie.
Per saperne di più, visitate il sito www.ljsmungur.it.

Cosimo Mastroberardini 
L’immensa passione per la letteratura fantasy e per la fantascienza lo ha ispirato a scrivere 

la sua saga d’esordio: 
Ha scritto 

conclusivo: 
L’autore è attualmente all’opera, orientato verso nuovi mondi. 
Tutti i libri dell’autore sono presenti nel catalogo Youcanprint, reperibili su tutti gli 
store on-line e librerie.
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oerenza e passione per la 
libertà: sono i tratti distin-
tivi della personalità di un 
volto noto della politica 
locale e nazionale. Ovvero 

dell’uomo Giovanni Battafarano. Che 
ha pubblicato “Il dolore è il principio di 
ogni uman genere”, saggio che racchiu-
de il pensiero estetico di Pietro Verri 
(1728-1797). L’opera è caratterizzata da 
chiarezza espositiva e capacità di sintesi 
rispetto ad un argomento non affatto 
popolare sui social network. Il tema car-
dine è la positività del dolore. Il quadro 
generale, l’Illuminismo italiano attraver-
so uno dei suoi massimi interpreti. Il mo-
tivo del dolore interroga ancora oggi le 
personalità più sensibili. Quello che può 
essere considerato come l’ultimo tabù 
rimasto in una società che ci vuole per 
forza spensierati, vincenti e felici, a costo 
di essere persone superficiali, quindi 
cattive. Ma il dolore è elemento impre-
scindibile per la crescita delle comunità e 
dell’individuo. Per quanto non si possa di 
certo invocarlo o benedirlo, ma solamen-
te affrontarlo, una volta che arriva. È lo 
stesso Pietro Verri ad affermarlo: “Senza 
dolore l’uomo sarebbe un animale iner-
me e stupido”. A proposito della utilità, è 
lo stesso filosofo a riabilitare la letteratu-
ra nella sua funzione sociale. L’attualità 
dell’argomento trattato nel saggio deriva 
dalla consapevolezza che l’Italia di oggi 
nasce proprio nel Settecento. A sua volta, 
l’autore omaggiato può essere conside-

rato un classico, con riferimento alla sua 
visione della Politica, della letteratura e 
dell’estetica.

Con questo libro, edito dalla Casa del 
libro Mandese, Giovanni Battafarano 
dà riprova della sua alta statura mora-
le e intellettuale. Testimone di quella 
generazione che prendeva seriamente 
gli impegni e la scuola, credendo di 
dover trasferire certi valori dalla pagina 
scritta alla vita vissuta, alle battaglie di 
ogni giorno. Libertà e democrazia vanno 
difese da minacce provenienti proprio da 
dove l’Illuminismo attecchì poco. Ma at-
tenzione a separare, nel mondo, i buoni 
dai cattivi: la ragione ci liberi dall’igno-
ranza e dai pregiudizi, dal credere che il 
germe del male alberghi solo in alcuni 
individui. Ecco perché bisogna sempre 
vigilare, rispolverare i più alti ideali e chi 

li promuove. Bene ha fatto l’ex sindaco di 
Taranto e parlamentare della Repubblica 
ad approfondire la sua vecchia tesi di 
laurea in Lettere, a riaccendere i riflettori 
sul pensatore illuminista. Il dolore che sta 
al centro dell’opera è il motore di tanta 
letteratura e fa da collante tra le gene-
razioni. A procurarcelo siamo noi stessi, 
quando non ci pensa Madre Natura 
- siamo passati, in breve tempo, dalla 
pandemia alla guerra voluta dalla Fede-
razione russa. La storia viene sempre in 
nostro aiuto. Il Settecento fa da preludio 
a un’epoca caratterizzata da un grande 
fermento intellettuale, in campo cultura-
le e artistico: la lezione dell’Illuminismo 
ci dice anche che qualsiasi crisi, un perio-
do difficile, possono essere momento di 
opportunità e insieme di rinascita verso 
un futuro più luminoso.

di PAOLO ARRIVO

L’ultimo tabù
Eleganza e amore
per la conoscenza

C

Giovanni 
Battafarano
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a fondazione Maria per 
l’Unesco di Bucarest, in 
Romania, ha realizzato un 
progetto che mira alla co-
noscenza dei siti patrimo-

nio dell’Unesco, cominciando da Puglia 
e Basilicata.

È stato il Club per l’Unesco di Taranto, 
invitato dalla fondazione, a determinare 
il percorso dei siti e ad accompagnare 
i colleghi rumeni nella loro visita. La 
delegazione, formata da Catalin Bancila 
(presidente della Fondazione Maria per 
l’Unesco ed esperto dello sviluppo regio-
nale delle industrie culturali e ricreative), 
Cristian Tiberiu Popescu (presidente del 
consiglio scientifico e docente universi-
tario di Storia), Florin Pasatoiu (esperto 
per le relazioni estere e per gli studi di si-
curezza dell’università di Craiova), Chri-
stopher Radovici (membro del consiglio 
scientifico ed esperto di relazioni estere e 
studi europei) e Luca Castiglione (mem-
bro del consiglio scientifico e medico 
chirurgo), ha incontrato a Palazzo di Città 
il sindaco di Taranto Rinaldo Melucci.

Bancila, nel suo scritto inviato alla 
presidente del Club per l’Unesco di 
Taranto Carmen Galluzzo, ha sottoline-
ato che “…gli obiettivi della fondazione 
Maria per l’Unesco comprendono lo 
sviluppo di progetti e azioni internazio-
nali per la promozione degli obiettivi del 
patrimonio mondiale, in particolare di 
quelli inclusi nella lista del patrimonio 
mondiale dell’Unesco, e lo sviluppo di 
programmi e azioni specifici per lo scam-
bio interculturale. In considerazione 
della vostra riconosciuta esperienza nella 
valorizzazione del patrimonio mondiale 
e del patrimonio italiano, e del patrimo-
nio di Puglia in particolare, chiediamo 

il vostro supporto per l’organizzazione 
nelle migliori condizioni di questa visita 
di lavoro, che potrà essere la base di 
una partnership a lungo termine in vista 
dello sviluppo dei progetti e azioni di 
conoscenza e promozione reciproca del 
patrimonio Unesco nei nostri paesi”.

La presidente del club ionico ha subito 
accettato l’invito progettuale poiché 
aveva già aderito allo stesso quattro anni 
fa, facendosi intermediaria per l’incon-
tro tra la delegazione rumena e il primo 
cittadino, cui ha partecipato insieme 
con Michele Ladiana. Peraltro, Galluzzo 
Motolese è stata nominata da Bancila 
presidente onoraria del comitato scienti-
fico Italia per la Romania.

Il sindaco Melucci, dopo una calorosa 
accoglienza, ha esternato il suo compia-

cimento per l’iniziativa, in considerazio-
ne del fatto che l’amministrazione Meluc-
ci ha investito molto nell’inclusione di 
più soggetti nazionali e internazionali, in 
un mondo che vive un processo di globa-
lizzazione culturale che coinvolge quasi 
tutte le popolazioni del mondo.

«Siamo lieti di intrecciare con loro 
rapporti di progettualità – il commento 
del primo cittadino – circostanza già 
verificatasi in altre città della Romania 
come Costanza, città di mare. Ora volge-
remo il nostro sguardo anche a Bucarest, 
invitandoli a partecipare ai Giochi del 
Mediterraneo del 2026».

A margine dell’incontro, la delegazio-
ne ha scambiato con il primo cittadino 
alcuni doni rappresentativi delle rispetti-
ve comunità.

Un “ponte” tra
Taranto e Romania
La Fondazione Maria per l’Unesco di Bucarest
ha incontrato il sindaco Rinaldo Melucci

L
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Fra le varie passioni 
private che le biografie 
dei direttori di giornale ci 
raccontano, c’è da ammet-
tere che l’arte non trova 

un posto rilevante, in un secolo di storia 
contemporanea delle testate italiane. 
Cosa che ad esempio non potrebbe 
dirsi dei politici: per stare a nomi assai 
celebri, Craxi e Fanfani (il secondo con 
migliori esiti) furono addirittura pittori. 
Anche in termini di mero collezionismo, 

la lista non è lunga. Si potrebbero citare 
Giampiero Mughini, il quale è però più 
scrittore e collezionista che direttore 
(fra i fondatori del Manifesto, si, ma solo 
brevemente direttore di ‘Lotta Continua’) 
ed Indro Montanelli. Il quale, fra il serio 
ed il faceto, insomma incarnando quel 
che certo non era, un uomo qualunque 
esposto al fiume straripante della critica 
d’arte moderna, fu il responsabile di una 
brillante videointervista a Renato Guttu-
so, allora all’apice della sua lunga carrie-

ra. Guttuso venne chiamato a spiegargli 
il perché di un’arte assai meno figurativa 
e formale di quella a cui la straordinaria 
tradizione classica italiana ci aveva abi-
tuati, da Benedetto Antelami a Francesco 
Hayez. L’atteggiamento di Montanelli, 
agnostico e perplesso, ci dice molto di 
ciò che è normale per chi ogni giorno 
s’affatica intorno alle prosaiche vicende 
del nostro Paese: un direttore deve poi 
spaziare dalla cronaca nera a quella poli-
tica, dal costume all’economia, cercando 

I giardini della
preesistenza
La sorprendente catarsi fotografica di Enzo Ferrari,
un viaggio fotografico nell’universo musicale di Battiato. 
Mostra al CRAC Puglia fino al 24 marzo

L

di PASQUALE VADALÀ 

Enzo Ferrari insieme ad artisti e operatori culturali
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di conservare sempre il ‘timbro’ edito-
riale caratteristico della sua ‘creatura’, 
cartacea o virtuale che sia. Talvolta vera 
e propria opera di equilibrismo, come ci 
insegna uno straordinario Volontè – seb-
bene in malam partem, nello specifico 
– attraverso quei tre minuti formidabili 
del capolavoro di Bellocchio, ‘Sbatti il 
mostro in prima pagina’. Che in tale mare 
tempestoso, spesso crudele, qualcuno 
riesca a conservare la sensibilità acuta e 
non convenzionale che la professione di 
per sé stessa impone di tralasciare, nel 
quotidiano e sul quotidiano, è quindi 
un’eccezione comprovata. Eppure quella 
sensibilità esasperata risulta indispensa-
bile all’artista quanto e più della maestria 
tecnica, proprio al fine di consentire 
l’allontanarsi dal quotidiano, dando vita 
all’originalità, che può essere definita 
superamento o trasfigurazione del quo-
tidiano - perdonate l’insistito calembour, 
m’è parso utile nella sua autoevidenza 
– ed in cui risiede la cifra impalpabile 
dell’arte.

Enzo Ferrari, giornalista consumato 
e direttore di lungo corso, rappresenta 
quell’eccezione, dimostrando d’essere 
sulla strada maestra della fotografia 
d’arte, che nella natura e nel circostante 
sa vedere quel che non è ovvio, esaltan-
do linee e colori secondo un’originale 
intuizione palingenetica, singolare con-
trappasso liberatorio e catartico della sua 
professione. Questa intuizione s’è messa 
da anni al servizio del potere evocativo 
della musica di Franco Battiato, assai 
amato da Enzo, con una cura ed una ni-
tidezza, direi quasi una fedeltà filologica 

al testo ed al suono, degna di apprezza-
mento. E soprattutto capace di resistere 
sia all’occhiata di insieme che all’esame 
pignolo del dettaglio. Ed i fotografi bravi, 
come pure gli appassionati veri, si sa, 
sono dei gran pignoli. 

La mostra ‘i giardini della preesi-
stenza, un viaggio fotografico nell’u-
niverso musicale di Battiato’, curata da 
Lara Caccia ed allestita con amorevole 
attenzione da Giulio De Mitri a Taranto, 
presso il ‘CRAC’– Centro di Ricerca Arte 
Contemporanea – di cui è direttore, 
dal 18 febbraio al 24 marzo sa offrire 
al visitatore quel che il titolo promette, 
ma anche qualcosina in più, nonostante 
lo spazio concentrato. L’abile ‘gioco’ di 
Enzo Ferrari, infatti, vira nettamente dal 

fotografico al pittorico e non abbandona 
mai la rotta dell’ispirazione musicale, 
in ‘un continuum spazio-temporale che 
riempie e sfocia in un grande impatto 
emozionale che ci allontana da una realtà 
effimera e precaria’, come ben inteso da 
Giovanna Tagliaferro nella prefazione alla 
bella plaquette/catalogo, stampato da 
PrintMe (positiva realtà grafica tarantina) 
per conto del CRAC Puglia. Dischi volan-
ti, greenman, oblò emergono esattamen-
te e morbidamente dal subcosciente del 
direttore fotografo, più che dagli oggetti 
fotografati, con un candore ed un’au-
toevidenza che bastano a sé stessi, ed 
all’osservatore, per amplificare agli occhi 
le partiture e le parole di Battiato. 

Enzo Ferrari, Il re del mondo, 2022
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QUANDO SI ERA
IN QUINDICIMILA…

VITO FORLEO, NACQUE A TARANTO IL 12 
GIUGNO 1878 E IVI MORÌ IL 27 AGOSTO 
1964. Laureato in giurisprudenza, avvocato 
ma soprattutto letterato, diresse la Biblioteca 
comunale “Pietro Acclavio” di Taranto per quasi 
quarant’anni, dal 1910 al 1949. Durante la sua 
direzione arricchì notevolmente la Biblioteca, an-
che tramite donazioni di fondi, trasferendola nel 
1923 in una sede più spaziosa nel Palazzo degli 
Uffici e poi ancora nel 1939 nel Palazzo del Gover-
no. Fu anche ispettore bibliografico onorario per 
Taranto e Grottaglie e membro della Deputazione 
di Storia Patria per le Puglie.
Scrisse su vari quotidiani, settimanali e riviste, 
sia locali che nazionali: sul settimanale tarantino 
Voce del Popolo con articoli soprattutto di storia e 

cultura locale, poi sulla Gazzetta del Mezzogiorno, 
il Corriere delle Puglie, la Tribuna, il Giornale d’Italia. 
Sulla Voce del Popolo, in particolare, pubblicò tra il 
1942 e il 1943 una serie di articoli, con lo pseudo-
nimo di Sciabichello, sotto il titolo Motivi tarantini; 
articoli che saranno raccolti e pubblicati, insieme 
ad altri scritti, nel 1984 dal Gruppo Taranto di 
Aldo Perrone, sotto il titolo di Poemetti Municipali. 
Tra le opere del Forleo, I giorni di Diogene Saturni-
no nel 1904 e un delizioso volumetto Taranto dove 
la trovo nel 1929, che seppe trattare le vicende 
storiche della Città con uno stile e un gusto lette-
rario di rara eleganza. 
Il Forleo fondò nel 1926, con Luigi Ferraiolo, una 
mitica rivista per l’ambito cittadino, la Rassegna 
del Comune che portava il nome di Taras. Sulla 
copertina il logo veniva riportato con orgoglio in 
lettere greche, su un segno grafico che rap-
presentava cinque onde marine; all’interno, la 
specifica “Rassegna trimestrale di Demografia, 
Statistica e Storia della Città di Taranto e della 
Provincia del Jonio”. Organizzatore e direttore della 
nuova rivista fu Luigi Ferrajolo direttore altresì 
dell’Osservatorio Meteorologico e Geofisico di Ta-
ranto che fungeva anche da sede, il quale ritenne 
opportuno avvalersi della preziosa collaborazione 
del direttore della Biblioteca civica, il dottor Vito 
Forleo. 
Nella nota introduttiva al primo numero Ferrajolo 
evidenziava che l’idea di “…illustrare la propria 
città con una pubblicazione periodica, a somi-
glianza di quella che, da anni, va facendo nei centri 
maggiori d’Italia e dall’Estero”, andava a merito del 

La statistica del Comune di Taranto per l’anno 
1844: il letterato Vito Forleo pubblicò, nel primo 
numero della gloriosa rivista Taras di ottobre 1926, 
un prezioso saggio

di

DANIELE
PISANI
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dr. Pasquale Delli Ponti, sindaco di Taranto.
Il progetto fu ripreso dopo l’elevazione di Taranto a capoluogo 
di Provincia e si aggiungeva inoltre la necessità di adeguarsi 
alla costituzione, a livello nazionale, di un Istituto Autonomo 
di Statistica, la nuova scienza che si prefiggeva l’importante 
compito di “fotografare” con i numeri la situazione del Regno, 
che si stava progressivamente e radicalmente trasformando 
sotto la spinta del nuovo regime in via di consolidamento. Il 
Capo della Provincia (De Biase), il Presidente della Commissio-
ne Reale per la Provincia (Natoli), ed il Commissario Prefettizio 
al Comune (D’Ammacco), si adoperarono affinché l’8 maggio 
del 1926 venisse dato a Ferrajolo e Forleo l’incarico di dar vita 
alla nuova, importante rivista.
Il Forleo nel primo numero pubblicato a ottobre del 1926, scris-
se un saggio di carattere storico “Quando eravamo quindicimi-
la…” mentre Ferrrajolo curò le indispensabili “Note di  Demo-
grafia Tarantina” e le “Tavole Statistiche del Comune di Taranto e 
della Provincia del Jonio”.
La rivista fu all’epoca la più importante rassegna culturale della 
città, arricchita da molte grandi firme della cultura locale del 
tempo, oltre i già citati Vito Forleo, Luigi Ferrajolo, vi scrissero 
anche Giuseppe Blandamura, Primaldo Coco, Quintino Qua-
gliati, Giuseppe Grassi, Beniamino Mastrocinque, Pasquale 
Imperatrice, Egidio Baffi, Michelangelo Ridola, Angiolo Tursi, 
Giovanni Antonucci, Ciro Drago, Michele De Noto, Cosimo 
Acquaviva.
Nel suo prezioso e gradevolissimo saggio il Forleo annotava:
«È un fatto che, se aprite l’annata 1840 degli Annali Civili del Re-

gno delle Due Sicilie, vi trovate sotto gli occhi un accurato studio 
sul modo di condurre le inchieste statistiche; e lo studio è accom-
pagnato da modelli di tavole «dove – scrivevano i compilatori 
– compendiato potrà vedersi il nostro lavoro, e un esemplare 
medesimamente di quello che noi desidereremmo per ogni 
comune, per ogni provincia, per il Regno intero si facesse».
Non sappiamo altrove – in Terra d’Otranto il desiderio metropoli-
tano fu esaudito dalla Società Economica di Lecce, molto autore-
vole istituto che era riuscito a disporre di un suo proprio organo: il 
Giornale di Economia Rurale. Appunto questo periodico nel 1847 
fece la prima applicazione delle citate tavole, cominciando con 
una «Statistica del Comune di Taranto per l’anno 1844».
Il lavoro, di una cinquantina di pagine, reca, firmato dal socio Gia-
cinto Stella, un preambolo dal quale apprendiamo che «le notizie 
richieste dal sullodato modello sono tali e tante che questa 
Società Economica, dietro replicati tentativi, si è assicurata che 
sarebbe stata cosa quasi impossibile il poterle avere, pregan-
done persone dello stesso comune, ove si deve fare un tale 
lavoro; per cui si è bene avvisata di proporre a S.E. il Ministro 
degli Affari Interni, e l’E.S. si è degnata di approvare, che il gio-
vane abilissimo nostro socio  dottor Giuseppe Costa si recasse 
sopra luogo, dimorandovi  il tempo strettamente necessario 
per riunire le suddette notizie».
Il Forleo è incuriosito dalla precisione del dottor Costa che 
rileva l’esistenza di persone con la “gobba”, e che oggi defini-
remmo “invalidi civili”, e dal fatto che già nel 1844 esercitavano 
abusivamente la professione, diremmo oggi sanitaria, ben 21 
salassatori (su 23) senza privilegio e scriveva:
“Tutti i numeri che c’erano da spremere da quei 15089 abitanti, 
quanta era esattamente alla fine del 1844 la popolazione cittadi-
na, il dottor Costa li spremette con uno zelo intrepido.
Non gli bastano sesso, età, famiglie, mestieri, professioni. Si 
preoccupa della spina dorsale delle persone e accerta l’esistenza 
di diciotto gobbi;  fra gli «esercenti professione liberale» ventitre 
salassatori forse gli sembrano troppi e ne pesca ben ventuno (po-
vero prossimo!) non muniti di privilegio; tre ciechi lo imbarazzano 
perché non può assegnarli alla classe dei possidenti, né a quella 
dei mendichi e constata che fanno gli «artisti» che cioè «vivono 
del suono di violino e chitarra». 
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Dio impenetrabile gli restò Marte; ma se ne rifece coi conven-
ti. Sappiamo così, per esempio, che ad un frate alcantarino 
toccava una razione annua di rotola cinque di sale e di libbre 
tre di tabacco leccese. Rotola, libbre, stoppelli, ducati, prima 
eletto, sottointendente, farnarari, verdumari … Tarnte di queste 
parole polverose, a incontrarle qui insieme, finiscono col creare 
una sorta di aura evocativa, nella quale la piccola vita insulare di 
ottant’anni fa, la piccola società raccolta tra Porta di Napoli e 
Porta di Lecce, o, più paesanamente tra la Fontana e il Fosso, ci 
si mettono a raccontare i loro segreti.
Ecco il Seminario: la bellezza di duecentosei convittori che i padri 
maestri rimpinzano di umanità e di rettorica. Forse una delle cat-
tedre è ancora la stessa dalla quale D. Giambattista Gagliardo, 
al tempo del novatore Capecelatro, iniziò le sue famose lezioni di 
agricoltura; forse un prefetto si ricorda benissimo di un seminari-
sta che si chiamava Nicola Mignogna…”.
Il Forleo rilevava come all’epoca al Comune di Taranto vi 
fosse un ridottissimo personale:
“Entriamo in Municipio? Che minuscolo personale | un 
cancelliere, tre commessi e tre inservienti che tutti chiama-
no i << sottosindaci ». E la rendita neanche è lauta: ventotto 
mila ducati solamente. E c’è una spesa forte: mille ducati 
per restauri alla Fontana…
La Fontana! Per godercela, noialtri, bisogna che si vada 
a cercarla fra le erudizioni di Cataldo Antonio Carducci! 
«In cima ad esso fonte vi sono l’arme di Casa d’Austria: 
indi quattro putti sopra altrettanti delfini con le piccole 
fiocine in mano dinotanti l’nsegna della città. Succedono 
quattro Tritoni che dalla bocca gittano acqua dentro una 
larga conca sostenuta da quattro statue, di cui una figura 
Atlante, che tiene il globo sull’omero sinistro, l’altra 
Ercole con le pelle di lione indosso e la clava in mano, la 
terza Diana avente in braccio un’arma; la quarta Giunone 
vestita di bianco manto con a’ piedi il pavone. Al di sotto 
di cotali statue si vede una conca più spaziosa, rabescata 
in bassorilievo di vari geroglifici».
L’erudito e gentiluomo letterato, giustamente, si ram-
maricava per il fatto che gli amministratori dell’Italia 
unitaria si comportarono come antesignani distruttori 
Talebani, abbattendo l’opera ornamentale della Casa 

d’Austria:
“Perché mai gli amministratori del 1861 vollero abbattere una 
costruzione così graziosa, l’unica opera ornamentale che la città 
potesse vantare ? per fare spazio ? No, ché al suo posto ne innal-
zarono subito un’altra: fu abbattuta, ahimé, per dare una prova 
d’odio contro l’Austria, fosse pure l’Austria di Carlo V.
Anche il nostro Costa, come altri forestieri, ammirò le statue scro-
scianti; ma tutt’altro che benevolo si dimostra col Museo che da 
anni andava formando il reverendo canonico Giuseppe Antonio 
Ceci. Era troppo infiammato della sua scienza il caro giovane per 
vedere in quel guazzabuglio di monete e di vasi, di panorami ot-
tenuti con le conchiglie e di guanti fatti di lanapinna (oh, le buone 
cose di pessimo gusto…), per vedere la santità di un primo passo. 
Infatti scrive: «Si osservano moltissime marine produzioni non 
scientificamente ordinate, e falsamente determinate le specie, 
non che avvanzi organici fossili; ed una mediocre collezione 
di antiche medaglie greche e romane, vasi, pietre dure incise, 
e qualche idoletto ed altri oggetti di bronzo». Severo dunque; 
ma severissimo è quando ci parla delle condizioni igieniche della 
città, «È sorprendente – egli esclama – che in una città nella 
quale non manca giorno in cui non vi siano de’ forestieri; una 
Piazza d’Armi; una contrada minacciata da cause di morti, non 
si curi la nettezza delle strade e delle piazze, onde non associa-
re la lordura all’angustia dell’abitato,fomite continuo di mala 
salute. E tra queste sono a notarsi principalmente la Piazza 
Maggiore e la Dogana del Pesce, queste son continuamente 
lorde a segno che non v’ha linea di spazio in esse (non essendo 
inselciate) ove non sia ingombro di fango nel quale di con-
tinuo si mescono sostanze vegetali ed animali, che vanno in 
putrefazione».
Il saggio del Forleo rilevava infine alcuni mali atavici e mai 
risolti della storia tarantina: la sporcizia delle malridotte strade  
cittadine, il soffocamento urbano, la miseria, la grande piaga 
dell’usura e il malcostume generalizzato e per il quale anche 
l’olio destinato alle lampade andava a finire nelle … insalate 
degli scaccini !!! 
“Il lettore del 1926 inorridisce e si consola pensando all’immen-
so cammino che si è fatto; ma se la Strada Maggiore e quella 
delle Mura non sono più «si mal ridotte che mal vi regge fin il 

Quadro raffigurante la città di Taranto in età classica (veduta dall’alto) e in età moderna
(veduta prospettica). Mosaico di conchiglie e pittura a tempera su legno proveniente

dalla collezione del canonico Giuseppe Antonio Ceci, primi anni sec. XiX.
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pedone», se ora non c’è angolo di Taranto vecchia che non sia 
lastricata e che ignori l’assidua granata dello spazzino, immutato 
è il dedalo dei vicoli senza aria e senza luce, questo esempio euro-
peo di soffocamento urbano, questa secolare miseria che irride al 
volto della città rinnovellata; miseria tanto vasta che solo la vasta 
potenza dello Stato la potrà cancellare.
Oltre quello delle strade, un altro sudiciume colpì l’inviato speciale 
della Società Economica: l’usura. «Il Comune di Taranto – osser-
va – non ha veruna cassa pubblica di pegni. Una tal deficienza 
ha animato maggiormente l’usura e però si esercita da alcuni 
inverecondamente e con grave danno de’ bisognosi cittadi-
ni, spingendosi la percezione dell’interesse fino al dieci per 
cento al mese con pegni d’oro e di argento e biancherie nuove; 
ché l’usura fu sempre e sarà il flagello della società. Ci duole 
osservarla progressiva e non reintegrata, al che vi ha influito la 
condizione dei tempi sui ricolti mancati…». E la prosa, che non 
è inclita, seguita invocando dai cittadini ricchi e da Monsignor 
Arcivescovo filantropiche iniziative. Invocazione infruttuosa, se le 
cronache di una ventina d’anni dopo ci fanno delle condizioni del 
popolo un quadro ugualmente fosco.
Accanto alla grossa miseria, l’egregio pubblicista non trascurò i 
piccoli inconvenienti e segnatamente uno riguardante la Catte-
drale, anche qui – e chiudiamo la ormai copiosa spigolatura – non 
vogliamo privare il lettore del testo originale: «Suole aprirsi nei 
giorni festivi, più ore (secondo le stagioni) prima del giorno; in-
tanto niuna lampada trovasi accesa, di talché oltre i molteplici 
sgarbi che potrebbero e che si han luogo, s’incorre nel rischio, 
lo che accade ogni fiata, di urtarsi l’un l’altro chi vi entra, causa 

di liti, di parole, di offese». Questo sì era un affare di competenza 
dell’arcivescovo, e giustamente che il buon Monsignor Blundo 
intervenne e appurò che l’olio delle lampade andava a finire 
nell’insalata degli scaccini”.
In conclusione, il saggio del Forleo ci aiuta a conservare la me-
moria del tempo passato. Il Forleo fu un gentiluomo solitario 
che scrisse pochissimo, perché forse era pigro o perché aveva 
altro per la testa. Lo scrittore era un tarantino di quelli che 
han sempre a cuore la città nativa ed è stato il più significativo 
autore del primo Novecento tarantino. Le cronache del passato 
erano rese senza pedanteria, ma con la gradevole leggerezza 
del narratore affabile: è questo il metodo migliore per far ap-
passionare il lettore “comune” e per diffondere la conoscenza 
oltre i limiti dei soliti “addetti ai lavori. La sua opera più signi-
ficativa è il delizioso volumetto Taranto dove la trovo (Taranto 
1929), ristampato nel 1960 dall’Ente Provinciale del Turismo di 
Taranto, considerata il frutto migliore della cultura tarantina dei 
suoi tempi ed è un volumetto che non dovrebbe mancare nella 
casa di ogni tarantino.
In tutti gli argomenti trattati vi erano, oltre il riferimento a 
cronache del passato locale, notazioni personali a volte pregne 
di cultura, a volte puramente poetiche, che condividevano quei 
fatti arrichendone il gusto. Da ogni riga degli argomenti trattati 
si evince un melanconico amore per la città e per il suo nobile 
passato, rimpianto per le ricchezze e le occasioni perdute, 
sgomento e indignazione per quello che si sarebbe potuto 
fare e che insulsamente si continuava a non fare: e, purtroppo, 
ancora oggi persiste lo stesso sgomento e indignazione!

 
Taranto, Municipio: La piazza del mercato di Taranto (olio su tela, 1816).
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i terrà domenica 5 marzo 
alle 19, al Castello Arago-
nese lo spettacolo dell’at-
trice tarantina Marina Lupo 
e dell’orchestra d’archi del 

Liceo musicale “Archita”; evento atteso 
della II edizione della Rassegna Concer-
tistica Internazionale “Apulia” organiz-
zata dall’associazione “Guitar Artium”, 
patrocinata da Comune di Taranto, 
Regione Puglia (presidenza e assesso-
rato al Turismo), CSV Taranto e che vede 
la direzione artistica della professoressa 
Maria Ivana Oliva.

Lo spettacolo dal titolo “La poesia della 
musica” vedrà coinvolta Maria Lupo 
in un reading di riflessioni, in chiave 
ironica, sulla bellezza della musica 
classica e sulle vicende più simpa-
tiche della vita dei grandi musicisti. 
Ogni passo sarà intervallato dalla 
performance dell’orchestra d’archi 
del Liceo musicale “Archita” diretta 
dalla bacchetta delle professoresse 
Cosima Melucci- violinista e Laura 
Mazzaraco- violista, docenti affer-
mate e musiciste dal taglio interna-
zionale.

La protagonista della serata, 
l’attrice tarantina, ha saputo unire 
al talento naturale, capacità tec-
niche acquisite in anni di studio e 
formazione con nomi prestigiosi 
del panorama nazionale (Luciano 
Melchionna, Alessandro Haber, 
Giancarlo Giannini, Giorgia Trasselli, 
Elio Pandolfi, Eugenio Cappuccio, 
Tullio Solenghi, Anna Mazzamauro, 
Fioretta Mari, Nataliia Florenskaja, 
Iva Hitchinson, Massimo Cimaglia). 
Premiata come migliore attrice e 
regista in rassegne teatrali nazionali 

e regionali, è autrice di testi teatrali e 
monologhi. Nel 2000 fonda con altri 
artisti tarantini, l’associazione culturale 
La Baracca, ricoprendo anche il ruolo di 
direttore artistico. Oggi è legale rappre-
sentante della Compagnia Cesare Giulio 
Viola di Taranto e si occupa di formazione 
dell’attore, insegna recitazione, dizione 
e fonetica. Da 45 anni calca i palcosce-
nici italiani, attualmente impegnata in 
Polvere di Pierfrancesco Nacca, regia di 
Giulia Paoletti prodotto da Accademia 
Perduta Teatri Romagna; per dieci anni è 
scritturata dal Teatro Crest.

Recita nei teatri di tutta Italia ed è 

protagonista in molte produzioni anche 
accanto a Paola Gassman, Franco Oppi-
ni, Vanessa Gravina, Marco Marelli con 
la regia di R. La Gioia e collabora ad un 
progetto con Mariella Nava e Graziano 
Galatone . Dal 2001 si dedica alla regia e 
firma numerosi lavori tra cui: “Vita mea” 
di Cesare Giulio Viola e Tenco a tempo di 
tango di C. Lucarelli. Per l’associazione 
Amici della Musica A. Speranza, recita 
in Stabat Mater dolorosa di J. Da Todi, 
in Una fiaba rupestre di B. Gizzi, regia 
di Massimo Cimaglia. Per l’associazione 
Italiana di Cultura Classica, AICC, Del.
ne di Taranto, recita al MarTa in Meta-

morfosi di Apuleio. È voce narrante 
al Concerto di Beppe Cantarelli e dal 
2015 collabora con la Compagnia 
Voci nella notte. Le sue esperienze 
cinematografiche sono: (2022) Le in-
dagini di Lolita Lobosco 2, fiction Rai 
regia di Luca Miniero, Il Commissario 
Ricciardi, seconda stagione serie tv 
per Rai 1, regia di Gianpaolo Tescari. 
(2019), I fratelli Caputo fiction 
Mediaset, regia di Alessio Inturri, 
(2018) Una vita spericolata regia di 
Marco Ponti, (2018) Anche senza di 
te, regia di Francesco Bonelli, (2003) 
è diretta da Eduardo Winspeare nel 
film “Il Miracolo”; per Forum “un se-
greto da non svelare” E’ protagoni-
sta di alcuni spot pubblicitari tra cui 
Linkem e di numerosi cortometraggi, 
diretti da giovanissimi registi. Ha 
collaborato con l’Agenzia Immedia 
per la registrazione di spot pubblici-
tari e redazionali, distribuiti in Italia e 
all’estero (Usa, Svizzera).

Ingresso libero
Info 347.1790060
guitar.artium@libero.it

La poesia
della musica
Seconda rassegna concertistica internazionale “Apulia”
con Marina Lupo e il concerto-orchestra d’archi
del liceo musicale “Archita”

S
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Il 6 marzo i Cugini di Campagna al Teatro Orfeo di Taranto

Il 4 dicembre 2022 l‘annuncio: I Cugini di Campagna partecipano al 
Festival di Sanremo 2023 — prima volta in assoluto per il gruppo in 53 
anni di carriera — e successivamente viene annunciato il titolo del brano 
Lettera 22, scritto dal duo La Rappresentante di Lista. Nel corso della 
competizione canora si esibiscono con la loro canzone durante la prima 
serata; mentre nella quarta - dedicata alle cover - cantano in coppia con 
Paolo Vallesi La forza della vita e Anima mia, piazzandosi al 22° posto.  
Infine, durante la quinta serata, concludono al 21° posto della classifica 
finale.
Reduci dal Festival, I Cugini di Campagna arrivano a Taranto, al Teatro 
Orfeo, dove richiameranno non pochi fans storici. Un evento atteso, il 
tutto sotto la direzione artistica di Franco Guitto, storico amico del quar-
twetto composto da Silvano Michetti, unico fondatore del gruppo; Ivano 
Michetti, autore di tutti i successi; Tiziano Leonardi, arrangiatore dalle 
doti eccelse; Nick Luciani,  “la voce” ineguagliata dello storico gruppo 
degli anni 70 e dei giorni nostri
Il complesso musicale viene fondato nel 1970 su iniziativa di Silvano Mi-
chetti e successivamente scritturato dalla casa discografica Pull di Bruno 
Zambrini e Gianni Meccia; i due discografici scelgono per esso la deno-
minazione “agreste”, perché nelle loro intenzioni iniziali volevano fosse 
un sodalizio musicale dal repertorio tradizionale italiano. La prima canzone del quartetto è infatti Il ballo di Peppe, lanciata 
dalla trasmissione Alto gradimento, condotta da Gianni Boncompagni e Renzo Arbore. Saranno ascoltati brani di grande 
successo come Anima mia,  Un’altra donna (che restò nella Hit Parade italiana nei primi dieci posti per più di 44 settimane), 
Innamorata, 64 anni, Preghiera, È lei, Conchiglia bianca, Tu sei tu. Ed altro ancora! Fino a Sanremo 2023.

50 ANNI DI ANIMA MIA

DA SANREMO A TARANTO
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di DOMENICO DISTANTE

Brindisi torma sul parquet dopo la pausa della massima serie di basket

HAPPY CASA
SI RIPARTE DA PESARO

D
ove eravamo rimasti? Dopo la 
sosta per le nazionali l’Hap-
py Casa Brindisi è pronta per 
tornare in campo. Il campionato 
degli adriatici riparte da Pesaro: 
domenica 5, alle 17.30, gli uomi-
ni di Frank Vitucci aff ronteranno 
la Carpegna Prosciutto, una delle 

formazioni migliori del torneo. I mar-
chigiani occupano la quarta posizione 
a quota 22, due punti in più rispetto a 
Brindisi: la prima formazione “normale” 
alle spalle del terzetto di vertice com-
posto da Milano e Bologna (30 punti) e 
Tortona (28).
Il quintetto biancazzurro arriva all’ap-
puntamento con il rammarico di aver 

dovuto interrompere la serie di tre suc-
cessi consecutivi arrivata prima dello 
stop: sul parquet ci sarà un motivatissi-
mo Dorian Lamb, ex di turno, convinto 
di poter raggiungere i play-off  con Brin-

disi. “Abbiamo il miglior tifo d’Italia” ha 
sentenziato: diffi  cile dargli torto.
Non ci sarà più, invece, Dikembe 
Dixson. Con il giocatore è arrivata la 
rescissione consensuale del contratto.
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Dopo la terza sconfi tta consecutiva a Sala Consilina il tecnico Olive
non cerca scuse: «Dobbiamo lavorare meglio».
Acquistato Rocchi, domenica si va a Roseto

IL MOMENTO NO
DEL CJ BASKET TARANTO

S
erve calma e pazienza. Per aff ron-
tare il momento no dopo la terza 
sconfi tta consecutiva arrivata 
contro Sala Consilina.
Il Cus Jonico registra il primo vero 
passaggio a vuoto della stagione.
“Questa squadra credo sia rimasta 
al 37’ della partita con Caserta e 

di questo ne sono io il responsabile. Mi 
scuso per questa mancata prestazione”. 
Non cerca scuse coach Davide Olive e ci 
mette la faccia nell’analizzare il momento 
diffi  cile del CJ Basket Taranto, caratteriz-
zato anche da una prestazione generale 
nettamente al di sotto delle aspettative, 
rispetto agli standard di qualche tempo 
fa. Non è passato nemmeno un mese 
dalla grande vittoria contro Ruvo, dal bis 
concesso a Sant’Antimo e dai tre quarti 
quasi perfetti contro Caserta. Proprio 
in quell’ultimo quarto, con la rimonta 
ospite, si è forse rotto qualcosa a livello 
psicologico che ha portato all’impatto 
negativo sia a Salerno che con Sala Con-
silina domenica scorsa.
Coach Olive fa mea culpa e la sua analisi 
è come sempre lucida e schietta: “Biso-
gna fare i complimenti ai nostri avver-
sari che sono venuti a Taranto e hanno 
messo tanta energia dal primo minuto, 
meritando questa vittoria. Noi dobbiamo 
soltanto fare silenzio, tornare in palestra 
e lavorare duro. Fin all’ultimo quarto 
con Caserta abbiamo visto una grande 
squadra, un gruppo che a prescindere 
dai canestri segnati, scendeva in campo 
con un atteggiamento ben defi nito. Gli 
ultimi tre minuti della sfi da con Caserta, 
la bruttissima prestazione con Salerno 
seguita anche da questa nera prestazio-
ne casalinga, sicuramente, lasciano un 
grosso amaro in bocca. Devo soltanto 
trovare io le motivazioni e le chiavi di let-

tura di queste sconfi tte, bisogna capire 
da cosa è dovuto questa involuzione di 
squadra e questo atteggiamento: oggi 
ci facciamo battere con troppa facilità, 
dobbiamo solo tornare a lavorare per 
rialzare i ritmi».
Insomma bisogna lavorare sul corpo e 
sulla mente di una squadra che ha già 
dimostrato di poter battere chiunque in 
questo campionato: “Nonostante queste 
sconfi tte, rimaniamo una delle migliori 
difese del campionato. Ogni squadra, in 
una stagione, purtroppo attraversa dei 
momenti negativi. Non so se qualche 
giocatore sia stanco per le tante partite 
giocate ma non voglio che si creino degli 
alibi. C’è un problema mentale: nelle 
ultime due gare, abbiamo peccato dal 

punto di vista psicologico. Se non si ha 
un giusto comportamento, è chiaro che 
le squadre che lottano per obiettivi im-
portanti, come la salvezza, e ci mettono 
tanto cuore, si portano a casa la gara 
come ha fatto Sala Consilina”.
La squadra tutta sta facendo quadrato in 
vista della diffi  cile trasferta di domenica 
prossima sul campo della Pallacanestro 
Roseto, una delle formazioni più in forma 
del girone, che domenica scorsa ha bat-
tuto la capolista Ruvo e che ora insegue a 
due lunghezze il tandem di testa formato 
proprio dai ruvesi e dalla Luiss Roma.
CJ Taranto avrà un’arma in più: Simone 
Rocchi, guardia classe 2000 che nella 
prima parte di stagione ha giocato con la 
canotta di Jesi, sempre in serie B.

Il nuovo acquisto Rocchi con capitan Conte
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Chicco Evani a Pulsano 
per presentare il suo 
libro autobiografico: 
«Adesso che ho 
raccontato tutto
mi sento più sereno 
con me stesso
e con gli altri»

EVANI, LA FORZA DI UN
CALCIO CHE NON C’È  PIu

A
d accoglierlo c’è anche la ban-
da del paese. Una grande festa 
popolare a Pulsano per l’arrivo di 
Chicco Evani, vice commissario 
tecnico della nazionale di calcio 
e bandiera del Milan, tredici 
stagioni in rossonero. Un bagno 
di folla al Castello De Falconibus 

per accogliere uno tra i personaggi più 
importanti della storia del calcio italiano.

Sessanta anni ma non li dimostra. Di-
sponibile e sorridente, è giunto in Puglia 
per presentare il suo libro “Non chia-
matemi Bubu”: centosessanta pagine, 
un’autobiografia in cui non si parla solo 

di calcio, ma soprattutto di vita, il legame 
con la sua famiglia, il rapporto con i suoi 
quattro figli e la figura del padre perso 
quando era troppo giovane.

È da qui che parte il suo racconto, ri-
spondendo alle domande del giornalista 
e scrittore Giuseppe Di Cera.

«Sono andato via da casa quando ave-
vo solo 14 anni, spiega Evani, nel 1977 
ero già nelle giovanili rossonere. Mio 
padre se n’è andato troppo presto, tra 
il suo lavoro e la mia lontananza non ho 
avuto il tempo di viverlo di starci insieme 
come avrei voluto. Questo pensiero mi ha 
accompagnato per tutta la vita e forse mi 
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ha aiutato a crescere in fretta».
Poi ci sono stati i suoi fi gli.
«La vita di un calciatore è complicata, 

non si ha la possibilità di stare vicino alla 
famiglia, ma proprio per l’esperienza 
fatta con mio padre, per tanto tempo ho 
fatto su e giù tra Massa e Milano, dove 
giocavo. Una fatica enorme, ma ne è 
valsa la pena. Questo però non è bastato, 
molte occasioni familiari importanti me le 
sono perse perché ero con la squadra».

In cambio ci sono state immense 
soddisfazioni personali,  ad esempio 
quella del 17 dicembre 1989 a Tokyo. 
Un gran gol su punizione al 119° per 
salire sul tetto più alto del mondo. 
Milan – Nacional era la fi nale della 
Coppa Intercontinentale per club.

«Vi racconto un retroscena, ho sempre 
avuto timore dell’aereo. Pertanto, prima 
di imbarcarmi sul volo che ci avrebbe 
portati in Giappone, decisi di imbottirmi 
di sonnifero. Forse esagerai con la dose, 
infatti ricordo che avevo sempre sonno, 
anche durante gli allenamenti di rifi ni-
tura, insomma dormivo sempre! Così 
inizialmente Arrigo Sacchi mi mandò in 

panchina, ero assonnato anche in quel 
momento, ma improvvisamente mi sve-
gliai e al 65° il mister mi mandò in campo 
al posto di Fuser. Poi è arrivato quel gol 
che ormai è nella storia».

Che signifi cato ha avuto quella rete 
realizzata a 26 anni, ovvero nel pieno 
della carriera?

«Non ho avuto subito contezza dell’im-
portanza che avrebbe avuto quel gol. 
L’ho capito dopo, negli anni a seguire. 
Oggi a distanza di 33 anni se ne parla an-
cora e forse mi ha anche aiutato nel resto 

della mia carriera».
Adesso parliamo di questo libro che 

sta riscuotendo un grande successo.
«Non è un libro autocelebrativo e non 

vuole spiegare quello che sono riuscito 
a fare nella mia carriera. Ho cercato, 
con il supporto di Lucilla Granata, di far 
capire chi sono, di togliere quella corazza 
che di solito mi porto dietro e che ogni 
tanto ancora indosso. Adesso che il libro 
è uscito sono anche più sereno con me 
stesso e con gli altri. Parlo anche della 
mia famiglia, dei miei genitori in primis, 
ma anche di tutti coloro che sono stati 
importanti per la mia crescita di uomo e 
di sportivo».

Evani ha avuto un ultimo pensiero per 
Ilario Castagner, allenatore recentemente 
scomparso e che lo lanciò con la maglia 
del Milan, ma anche per Gianluca Vialli e 
Andrea Pazzagli, suoi compagni di squa-
dra e di vita che oggi non ci sono più.

Alberico Evani, detto “Chicco”, è un 
uomo da cui imparare tanto. Testimone 
di un calcio scomparso, quello senza 
tatuaggi: il calcio dello spettacolo puro, 
fatto sacrifi ci e di gioie indescrivibili.
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Il punto sulla C: Francavilla di nuovo in zona playoff,
gli jonici non hanno digerito il gol annullato sabato scorso

IL TARANTO S’ARRABBIA A POTENZA, 
LA VIRTUS ASPETTA IL POTENZA

C’
è il Potenza tra loro. Insospet-
tabile collante di una settima-
na vissuta con animi sin troppo 
diversi. Ride la Virtus Franca-
villa, che attende di incontrare 
i lucani e ha corroborato 
classifica e umore con quella 
vittoria esterna (ad Avellino) 

che mancava da troppo tempo; piange 
il Taranto, sconfitto amaramente dai po-
tentini anche a causa di un gol fantasma 
segnato ma non concesso.
Strana la vita del torneo di serie C girone 
C. Con luci che s’accendono all’improvvi-
so, quando meno te l’aspetti.
In casa Virtus il sorriso è d’obbligo. Si è 
parlato sin troppo della squadra schiac-
ciasassi tra le mura amiche (32 dei 38 
punti conquistati sono arrivati alla “Nuo-
varredo Arena”) e molle appena mette il 
naso fuori da casa.
Stavolta è andata diversamente. Ad Avel-
lino la rete di Murilo ha posto fine ad un 
autentico sortilegio: gli Imperiali non vin-
cevano fuori casa da più di un anno (388 
giorni per la precisione) e hanno trovato il 
guizzo giusto su uno dei campi più difficili 
della categoria, al Partenio-Lombardi.
Adesso la classifica è incoraggiante: a 
nove giornate dal termine del torneo 
regolare Francavilla è tornata a respirare 
l’aria buona della zona playoff con un 
incoraggiante ottavo posto a quota 38. 
Il sorpasso ai danni di Juve Stabia e del 
gruppone a 36 punti (Avellino, Giugliano, 
Latina e Potenza) è ormai  compiuto.
La strada verso il finale di campionato 
appare meno scivolosa. Diviene ancora 
più importante la necessità di mantenere 
elevato il rendimento casalingo: dome-
nica contro il Potenza (unica gara che si 

gioca nel giorno di festa, con diretta in 
chiaro su Antenna Sud alle 14.30) biso-
gna vincere. Anche senza l’infortunato 
Patierno. Per tornare a sognare…
Umore esattamente opposto in casa Ta-
ranto. La trasferta del “Viviani” di Potenza 
è stata funestata dal risultato finale: l’1-0 
sul tabellino è stato difficile da accettare. 
Il gol annullato a Labriola ha lasciato un 
solco profondo nel clan rossoblù: il calcio 
di punizione calciato dal centrocampi-
sta nel finale di gara, secondo esperti e 

non, aveva valicato interamente la linea 
bianca. Sarebbe stato il pareggio, più 
prezioso che mai.
Ma l’arbitro, che aveva concesso la rete, 
l’ha cancellata su segnalazione del guar-
dalinee. Il tecnico rossoblù Capuano, a 
fine partita, ha pagato la veemenza con 
cui ha mostrato all’arbitro l’immagine 
della linea varcata dal pallone dal proprio 
cellulare. Gettando poi per terra il telefo-
nino.
L’allenatore jonico si è beccato anche 
una settimana di squalifica. Scorie che 
vanno ripulite in fretta: la graduatoria 
propone ancora un vantaggio abbastan-
za vasto sulla zona playout (35 punti 
per il Taranto, 30  per il Monterosi). Ma è 
meglio non scherzare con il fuoco: sabato 
pomeriggio alle 14.30 Ferrara e com-
pagni saranno impegnati sul campo del 
Giugliano, che in classifica ha appena un 
punto in più.
Si tratta di un altro scontro diretto e gli 
jonici non possono più permettersi passi 
falsi. Servono punti, serve un risultato 
positivo per mantenere la rotta. E per 
rincuorare il dg Galigani, ricoverato in 
ospedale per un malore: a lui vanno i 
nostri auguri di pronta guarigione.






